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VISIT NUORESE
Area di crisi del nuorese: promosso a pieni voti
il progetto della CONFESERCENTI Nuoro-Ogliastra

BED & Breakfast
AIGO del Nord Sardegna per la piccola ricettività
della provincia di Sassari-Gallura. 

NEGOZI E PUBBLICI ESERCIZI
frenano le aperture e 
continuano le chiusure di attività
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al Turismo in merito bando per la destagionalizza-
zione “Lunga Estate”. Ad ottobre 2015 per la prima 
volta erano state coinvolte le Associazioni e al termi-
ne della riunione ci fu la promessa dell’Assessore del 
Lavoro e dall’Assessore del Turismo che:
1)	La bozza del nuovo Bando ci sarebbe stata sotto	
	 posta entro metà novembre 2015;
2)	L’avviso del Bando pubblicato entro novembre 	
	 2015;
3)	La procedura di apertura delle richieste aperta 	
	 entro metà gennaio 2016.
Niente di tutto questo è accaduto.
Il bando è stato annunciato in conferenza stampa da-
gli assessori solo venerdì 15 gennaio 2016, ma nessuna 
bozza di bando è pervenuta e soprattutto la sua uscita 
è stata proclamata per un generico fine gennaio con il 
rischio che si pubblichi un bando che non tenga con-
to delle esigenze delle imprese. In merito a Ryanair 

si sono espresse Confesercenti Sardegna e le Asso-
ciazioni Confesercenti Assoviaggi e Assohotel sot-
tolineando che la rivitalizzazione dei voli low coast 
da e per la Sardegna non è un problema che riguarda 
solo Alghero e il suo aeroporto, ma l’intera regione e 
tutte componenti istituzionali, imprenditoriali e so-
ciali, ponendo l’accento sulla improvvisazione che ha 
portato gli imprenditori ad autofinanziarsi per racco-
gliere i fondi da dare a Ryanair affinchè lasciasse i voli 
sull’Isola. Le associazioni hanno invitato al dialogo e 
alla creazione di un sistema organizzato che non lasci 
al caso il sistema dei trasporti in Sardegna, pronti a 
dare supporto e a portare avanti iniziative che coin-
volgano noi stessi e i nostri associati anche in termini 
finanziari, a patto che, non si agisca in ordine sparso 
e senza salvaguardare l’interesse dell’intero territorio 
regionale e il suo sistema trasporti, che è interesse di 
ogni singolo cittadino oltre che di tutto il comparto 
economico e sociale.  • Marco Sulis

Day Turismo e Continuità Territoriale, che tocca-
no in particolar modo l’interesse di tutti i cittadini 
sardi e degli associati che dovranno affrontare nuo-
ve grandissime difficoltà. In merito alla “Continuità 
Territoriale” Confesercenti, Confindustria, Con-
fcommercio e Confapi hanno chiesto un incontro su 
problematiche del trasporto aereo da e per la Sarde-
gna, in modo da contribuire come stake holder ad una 
riflessione collettiva sul futuro prossimo e venturo 
delle politiche di sviluppo del turismo e dei necessari 
servizi di trasporto aereo, alla luce del ridimensiona-
mento dei collegamenti aerei effettuati da Ryanair da 
e per gli aeroporti di Cagliari e Alghero e delle visioni 
differenti in merito agli effetti delle norme europee 

sugli aiuti pubblici erogati  ad aeroporti a sostegno 
della mobilità. Sempre le stesse associazioni congiun-
tamente sono intervenute sul l’iniziativa “Sardinian 
Job Day Turismo 2016”, promossa dalla Regione 
Sardegna, tramite l’Agenzia Regionale per il lavoro, 
con l’obiettivo di dare una risposta all’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro nel settore turistico. Ini-
ziativa giudicata lodevole, ma con una grave pecca: 
non aver coinvolto le Associazioni rappresentative 
del mondo del turismo sardo. Una grave disatten-
zione accentuata dalle date scelte per la realizzazione 
dell’evento, ovvero il 12-13 Febbraio p.v., concomi-
tanti con la BIT – Borsa Internazionale del Turismo 
di Milano, alla quale partecipano gran parte delle 
strutture ricettive ed imprese del turismo dell’Isola, 
oltre alla Regione Sardegna con un suo stand. Le As-
sociazioni non hanno partecipato per questi motivi 
all’evento. Altra comunicazione congiunta delle stes-
se Associazioni ha criticato l’operato dell’Assessorato 

S ul tema del Turismo e dei trasporti le 
associazioni di settore, tra dicembre e 
gennaio, hanno presentato alla stam-
pa le proprie opinioni congiuntamente 
in merito a tre argomenti Ryanair, Job 

Le Associazioni di Categoria
comunicano congiuntamente 

turismo e trasporti

associazioni arrabbiateassociazioni arrabbiate
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MA L’ITALIA CHE PAESE È?! MA L’ITALIA CHE PAESE È?! 

Italia non è salva... Anzi! 
Ormai sette anni di purgatorio per 
tutte quelle persone ultra qualificate 
che con le maniche rimboccate con-
tinuano a lavorare e spremersi il cer-

vello per tentare di trovare soluzioni a quei grossi 
problemi che ormai sembrano insormontabili: de-
bito pubblico alle stelle, pressione fiscale in conti-
nuo aumento, investimenti pubblici che viaggia-
no peggio dei treni sardi, disoccupazione che non 
arretra e imprenditori alla canna del gas.
L’economia della nostra nazione, e in primis della 
nostra regione, non funziona miei cari. 
Nonostante i proclami a cadenza quasi oraria da 
parte del nostro “boy friend” nazionale e dei galop-
pini regionali, i fatti sono un’altra cosa.
Tutto è fermo, anzi, peggio, indietro tutta… ineso-
rabilmente.

E noi, quasi arresi, stremati di fronte a un andazzo 
che sembra impossibile da fermare, continuiamo a 
farci picchiare di tasse, e a farci tramortire da que-
stioni che, seppur importanti, gettano fumo negli 
occhi di tutti. 
Tentano di confonderci, divertendosi a riempire 
i giornali e le tv di tante questioni come coppie di 
fatto e trasgender, lotte intestine di partito, scara-
mucce europee, salvataggi di banche amiche, “pro-
fughi” che invadono i nostri territori alla ricerca di 
un qualcosa che non abbiamo neanche per noi e 
quant’altro ci possa intorpidire il cervello. Ed è que-
sto il fatto più grave. 
Perché se crolla l’economia non ci sarà proprio più 
nulla da discutere.
Ogni giorno ciascuno di noi trova la prova prova-
ta che andare avanti è solo per pazzi o sognatori. 
La bella Italia, quella che dava lezioni al mondo di 

Ufficialmente ancora in recessione.

editoriale

un’economia basata sull’eccellenza, ora arranca. 
È diventata un paese in cui fare tutto è difficile, e 
se nonostante tutto fai, devi fare i conti su quanto 
riuscirai a sopravvivere. 
Ma quando arriverà il momento che qualcuno capi-
sca che c’è da salvare un popolo, il glorioso popolo 
italiano, il popolo sardo al quale sono orgoglioso di 
appartenere e qualche volta mi vergogno per come 
sono rappresentato?
Ma vi sembra normale che i principali rappresen-
tanti dell’economia regionale vengano ignorati nel-
le scelte turistiche del futuro?
Ma vi sembra normale che l’attuale Assessore regio-
nale ai trasporti faccia finta di non vedere a quale di-
sastro economico va incontro la Sardegna con tutto 
questo caos sul trasporto aereo?
Ma vi sembra normale che invece di tagliare tutto ciò 
che non serve a livello di costi/benefici si pensi di au-

mentare le aliquote delle addizionali Irpef e Irap?
Ma dove viviamo?
Ma chi abbiamo messo a governare il Paese?
Ma che paese è quello che permette la fuga di mi-
gliaia di giovani e non giovani costretti nuovamente 
ad emigrare perche non esiste nessuna possibilità 
reddituale nella tua terra?

Vi dico in confidenza, spesso mi vergogno. • Marco Sulis

Marco Sulis
presidente regionale Confesercenti Sardegna

editoriale

www.confesercentisardegna.it

L’



8 9

e bassi. Nuove aperture ma anche tante serrande ab-
bassate, forse troppe. La ripresa economica qui non 
si sente affatto, o si sente poco.
Ma l’impegno e la convinzione che forse le cose pos-
sano cambiare per il meglio c’è. Almeno nei desideri. 

“Vorrei che si risolvesse una volta per tutte il proble-
ma dei trasporti – auspica Roberto Bolognese, pre-

sidente provinciale Confesercenti Cagliari – questa 
estate abbiamo assaporato cosa vuol dire avere i col-
legamenti low coast e i benefici si sono fatti sentire. 
Il nostro valore aggiunto è il turista, non solo per il 
ricettivo, ma anche per il commercio. Chi arriva è la 
manna dal cielo perché aggiunge lo “straordinario” 
all’esiguo ordinario della clientela abituale. Il turista 
è un cliente in genere con una capacità di spesa supe-
riore alla nostra e in vacanza fa volentieri acquisti.
Proprio per questo anche il porto di Cagliari andrebbe 
valorizzato perché potrebbe essere il vero volano della 
crescita di Cagliari. Nuovi posti barca da diporto po-
trebbero far nascere tanti posti di lavoro sia nei servi-
zi al porto ma anche nelle attività commerciali”. 
Tra gli altri desideri di Bolognese troviamo anche 
una vera e propria normativa che regolamenti le 
aperture di nuovi Centri commerciali. 
“A breve ne apriranno altri tre che daranno il colpo 

I l nuovo anno è appena iniziato. E si spera che 
sia un anno migliore in tutti i sensi. Quello in 
cui finalmente tutto può succedere davvero. 
In cui il nuovo inizio non sia una speranza ma 
una realtà. Il commercio nel 2015 ha avuto alti 

attese e desideri 2016

di grazia ai negozi del centro città, è anche certo però 
che si continui la politica di restyling delle strade com-
merciali ma razionalizzando gli interventi.
Via Manno diventerà un cantiere per 14 mesi metten-
do a dura prova i commercianti e mancano ancora i 
parcheggi di prossimità.” 
Desideri irrealizzabili? Chissà.

A Sassari intanto i commercianti per le festività ap-
pena trascorse si sono arrangiati con il fai da te, dan-
do un grande esempio di buona volontà a un’ammi-
nistrazione un po’ sonnolenta.
“A dispetto di quello che ci viene sempre rinfacciato, 
della continua lamentela – ha sottolineato Antonio 
Canu, presidente provinciale Confesercenti Sassari – 
i commercianti si sono autofinanziati per valorizzare 
il centro storico rendendolo più invitante per i poten-
ziali clienti, ce la stanno mettendo tutta con un atto 

di coraggio e volontà che non si sa se porterà risultati, 
ma è davvero esemplare”. Purtroppo però una nota 
stonata c’è: “L’amministrazione, facendo un clamoroso 
passo indietro, sta mettendo in atto la riduzione del-
la ZTL, nonostante i commercianti siano fortemente 
contrari e per la prima volta siano tutti uniti a rite-
nere la limitazione del traffico un vantaggio. Sarebbe 
meglio quindi che si ripensasse a questa decisione.
E infine... Vorrei che si facessero degli importanti in-
terventi legislativi che rilancino la ripresa del lavoro e 
quindi dei consumi.
Il costo del lavoro resta sempre troppo alto e tutto re-
sta immobile”. 

Sabrina Pes
Giornalista

Roberto Bolognese
presidente provinciale Confesercenti Cagliari

Antonio Canu
presidente provinciale Confesercenti Sassari

attese e desideri 2016

Sarà davvero un buon anno?

attese e desideri
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I LOVE SARDINIA
A Nuoro invece si deve lottare con una percentuale 
altissima di disoccupazione, con l’abusivismo e con 
i furbetti. 

Da qui derivano i desideri di Dario Capelli, presi-
dente provinciale Confesercenti Nuoro: “Vorrei il 
rispetto delle regole in tutti i settori. Ogni giorno ab-
biamo a che fare con una vera e propria invasione di 
commercianti abusivi. Vendono di tutto dall’abbiglia-
mento all’alimentare, senza alcun tipo di autorizza-
zione e senza pagare alcuna tassa. 
Sarebbe opportuno che nel 2016 l’amministrazione 
e il Prefetto trovassero la soluzione per liberarci da 
questa piaga che toglie una grandissima fetta ai com-
mercianti in regola. A questo vorrei aggiungere che 
mi piacerebbe davvero che le multe ai contravventori 
delle leggi diventassero più salate così da disincenti-
vare sia l’abusivismo, ma anche un’altra concorrenza 

sleale, quella dei saldi camuffati da promozioni, regali 
e quant’altro in ogni periodo dell’anno”. 
E con malinconia si pensa ai poli industriali ormai 
deserti: “Se non ci sono posti di lavoro, non ci sono 
stipendi, e pian piano muore anche il commercio. In 
questo territorio la disoccupazione è enorme. Ecco, mi 
piacerebbe che si cominciasse a riconvertire seriamen-
te tutta l’area così da consentire la ripresa del lavoro”. 

Ad Oristano si pensa che la valorizzazione del cen-
tro storico potrebbe dare un nuovo slancio al com-
mercio tradizionale.

“Sarebbero necessari maggiori investimenti da parte 
dei Comuni, così da renderci competitivi nei confronti 
dei centri commerciali – ha sottolineato Francesco Orrù, 
presidente provinciale Confesercenti Oristano – ma è 
anche certo che gli esercenti debbano cominciare a cre-

Francesco Orrù
presidente provinciale Confesercenti Oristano

attese e desideri 2016

dere più in se stessi e fare investimenti per la propria 
crescita personale e commerciale, adeguarsi ai tempi 
e alle richieste del mercato.” E un desiderio grande 
per tutta la Sardegna: “Vorrei che si facessero tutti gli 
opportuni e necessari investimenti in comunicazione 
e trasporti, due elementi fondamentali perché l’Isola 
abbia davvero delle opportunità di sviluppo”.

Ma si sa. Spesso i sogni o i desideri non sempre si 
avverano. E magari si avverano in parte, lasciando 
comunque un senso di vuoto e di frustrazione. Per-
ché non sono sogni o desideri irrealizzabili.
Non si tratta di vendere ghiaccio agli eschimesi o 
di costruire un ponte sul Mar Tirreno che colleghi 
la Sardegna a Roma. La maggior parte sono desi-
deri semplici, di quelli che una buona politica, una 
burocrazia più snella e l’applicazione delle leggi vi-
genti possono risolvere con facilità. Altri forse ri-
chiedono più impegno. Ma di una cosa siamo sicuri: 
se certi desideri non si avverano, continuano a restare 
problemi. E con i problemi non si può convivere in 
eterno, perché se non risolvi loro, loro risolvono te e 
il tuo futuro.  • Sabrina Pes

attese e desideri 2016

reddito medio pro capite 
Europa

25.800 
Italia

25.300
Sardegna
18.800

dati medi - statistiche 2014

Dario Capelli
presidente provinciale Confesercenti Nuoro-Ogliastra
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Negozi e
Pubblici Esercizi
Negozi e
Pubblici Esercizi

Gian Battista Piana
direttore regionale Confesercenti Sardegna

Massimo Vivoli
presidente nazionale Confesercenti

Dal 2011 saldo negativo di circa 140mila.
Negli ultimi 5 anni, in media,
114 aperture e 190 chiusure al giorno, 
per un bilancio giornaliero di meno 76 imprese. 

re e chiusure di negozi, bar e ristoranti sarà in ros-
so, con un saldo negativo di oltre 29mila imprese. 
Un crollo meno grave di quello registrato nel 2014 
(-34mila) ma comunque peggiore delle attese. Il calo 
delle chiusure – il primo in cinque anni – è infatti 
quasi annullato dalla frenata delle aperture: in tota-
le quest’anno si stima che inizieranno l’attività cir-
ca 37mila nuove imprese, contro le oltre 42mila che 
hanno aperto lo scorso anno e le 45mila nel 2013.
Il 2015 è il quinto anno consecutivo di contrazio-

C ontinua ad avanzare la desertificazio-
ne di attività commerciali e pubblici 
esercizi nei centri urbani. Secondo le 
stime dell’Osservatorio Confesercenti, 
anche nel 2015 il bilancio tra apertu-

Nel 2015 frenano le aperture e 
continuano le chiusure di attività,
Sarà ancora saldo negativo (-29mila imprese)

negozi e pubblici esercizi

ne per il commercio in sede fissa, la ristorazione 
ed il servizio bar. In totale, dal 2011 ad oggi, questi 
tre settori hanno registrato circa 207mila aperture 
e 346mila chiusure, per un saldo negativo di poco 
meno di 140mila imprese.
In media, negli ultimi 5 anni, ogni giorno hanno 
aperto 114 imprese e 190 hanno chiuso, per un saldo 
giornaliero negativo di 76 attività.
I cinque anni di desertificazione hanno interessato 
tutto il territorio nazionale, anche se con intensità 
diverse a seconda delle zone.
Tra le regioni, è la Sicilia ad aver messo a segno il 
saldo peggiore tra aperture e chiusure di negozi e 
locali (-16.355 imprese). 
Seguono, nella classifica delle emorragie di imprese 

più significative, la Lombardia (-14.327) e la Campa-
nia (-13.922). 
Tra le città capoluogo di provincia, invece, il prima-
to di chiusure va a Roma: l’Urbe sta soffrendo una 
crisi commerciale ancora più intensa di quella regi-
strata dal resto del Paese: in cinque anni la città ha 
subito un saldo negativo di quasi 7.500 tra negozi, 
bar, caffè e servizi di ristorazione.
Seguono il comune di Torino, che perde oltre 3mila 
imprese, e quello di Napoli (-2.327 imprese). 
Complessivamente, considerando tutti i capoluoghi 
di provincia, l’unico comune che ha registrato un 
saldo positivo è Padova, dove negli ultimi cinque 
anni il numero di bar, negozi e ristoranti è cresciuto, 
anche se solo di 42 unità.

negozi e pubblici esercizi

anno

2015

2014

2013

2012

2011

totale (2011-2015)

aperture

36.757

42.092

45.047

41.571

42.087

207.554

chiusure

65.824

76.536

70.246

68.685

64.906

346.197

saldo

-29.067

-34.444

-25.199

-27.114

-22.819

-138.643

Tab.1 – 	Flussi di aperture e chiusure nel commercio in sede fissa, servizio bar e 	
	 ristorazione. Anni 2011-2015

fonte: Osservatorio Imprese Confesercenti

g
i
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“Attività commerciali e pubblici esercizi non sono 
ancora usciti da uno stato di difficoltà che ormai 
dura da cinque anni”, commenta il presidente di 
Confesercenti nazionale Massimo Vivoli. 
“La ripartenza dei consumi, che pure c’è stata, è 
ancora troppo recente e modesta per portare ad 
una rapida inversione di tendenza, anche se final-

mente nel 2015 tornano a calare le chiusure di im-
prese. Preoccupa, però, la frenata di nuove aperture, 
bloccate dalla stretta del credito e dalla riduzione dei 
margini di impresa, erosi dalla crisi e da una fiscali-
tà cresciuta quasi costantemente negli ultimi cinque 
anni. 
Per mettere il settore in condizioni di ripartire davve-

ro bisogna ridurre il peso che grava su negozi, locali 
e botteghe. Ma servono anche soluzioni nuove per un 
contrasto mirato alla desertificazione di attività ur-
bane: la nostra proposta è introdurre affitti a canone 
concordato e cedolare secca per le imprese che apro-
no in uno degli oltre 600mila locali ormai sfitti per 
‘mancanza’ di attività in tutta Italia.

Un intervento che ci aiuterebbe a difendere la vivaci-
tà dei nostri centri storici e a favorire il ripopolamen-
to di negozi e botteghe. 
PMI che vivono dell’economia dei propri territori 
secondo le proprie specificità, e che costituiscono un 
valore aggiunto per turisti e consumatori, proprio in 
ragione delle rispettive diversità”.  • Gian Battista Piana

negozi e pubblici esercizinegozi e pubblici esercizi

anno

2015

2014

2013

2012

2011

2011-2015

aperture

21.853

24.838

27.443

25.378

26.432

125.944

chiusure

41.971

49.114

46.061

45.533

43.222

225.901

aperture

6.978

8.236

8.730

8.570

8.007

40.521

chiusure

11.574

13.256

11.725

11.277

10.640

58.472

aperture

7.926

9.018

8.874

7.623

7.648

41.089

chiusure

12.279

14.166

12.460

11.875

11.044

61.824

saldo

-20.118

-24.276

-18.618

-20.155

-16.790

-99.957

saldo

-4.596

-5.020

-2.995

-2.707

-2.633

-17.951

saldo

-4.596

-5.020

-2.995

-2.707

-2.633

-17.951

Tab. 2	 Aperture e chiusure di imprese nel commercio in sede fissa, servizio bar e ristorazione.
	 Confronto risultati annuali per ogni comparto, periodo 2011-2015.

NEGOZI BAR RISTORANTI

fonte: Osservatorio Imprese Confesercenti

REGIONE

Sicilia

Lombardia

Campania

Lazio

Piemonte

Toscana

Emilia-Romagna

Puglia

Veneto

Liguria

Sardegna

Abruzzo

Marche

Calabria

Friuli Venezia Giulia

Umbria

Trentino – Alto Adige/Sudtirol

Basilicata

Molise

Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste

saldo
aperture/chiusure 
2011-2015

-16.432

-14.347

-13.922

-13.713

-11.652

-9.903

-9.869

-9.765

-8.711

-5.020

-4.227

-3.977

-3.940

-3.683

-2.794

-2.149

-1.850

-1.575

-943

-171

Tab. 3	 Saldi 2011-2015 tra aperture e chiusure.
	 Dettaglio per regione.

fonte: Osservatorio Imprese Confesercenti

Roma

Torino

Napoli

Palermo

Genova

Milano

Catania

Venezia

Firenze

Bari

-7.487

-3.091

-2.327

-2.299

-1.708

-1.639

-1.209

-1.029

-1.008

-743

Tab. 4	 Saldi 2011-2015 tra aperture e chiusure.
	 Dettaglio città capoluogo di provincia: i 10 saldi peggiori.

fonte: Osservatorio Imprese Confesercenti

CITTà CAPOLUOGO DI PROVINCIA

saldo
aperture/chiusure 
2011-2015
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Roma dice: “stiamo abbassando le Imposte”.
In Sardegna invece aumentano!

Finaziaria 2016
Regione Sardegna

varie commissioni in consiglio regionale, poi la parola 
passera’ all’aula per la votazione. Il giorno 2 febbraio la 
confesercenti regionale è stata convocata in audizione 
dalla III Commissione Bilancio del Consiglio Regio-
nale per essere sentita in merito alla manovra.
“Non possiamo essere felici - ha dichiarato Marco Sulis 
presidente regionale Confesercenti - dopo anni di ma-
gra ci aspettavamo un po’ più di coraggio nel sostenere 
il mondo del commercio e soprattutto quello di vicina-
to, sono ormai sette anni che di fatto il nostro settore è 
abbandonato, il resto è sempre più importante. Siamo 
contrari anche alla ventilata ipotesi di aumento delle ad-
dizionali irpef e irap. ... - Roma dice: “stiamo abbas-
sando le imposte” - in Sardegna invece le aumentano!”.

Q ui di seguito la strategia elaborata 
dalla Giunta Pigliaru per impo-
stare la legge di stabilità regiona-
le per l’anno 2016. Attualmente il 
disegno di legge è al vaglio delle 

Roma dice: “stiamo abbassando le Imposte”.
In Sardegna invece aumentano!

finanziaria 2016 finanziaria 2016

BILANCIO 2016 
SOSTENIAMO LA RIPRESA

Nel 2015 il ciclo negativo si è interrotto e il siste-
ma economico regionale ha ripreso un sentiero 
di crescita che proseguirà nel 2016 con una cre-
scita stimata del PIL intorno al 1%. 
•	 L’anno finanziario 2015 ha rappresentato 
una svolta radicale nella gestione economica 
della regione con l’introduzione delle regole del 
bilancio armonizzato. 
•	 Grazie all’abolizione del limite di spesa del 
patto di stabilità sostituito dal pareggio di bilan-
cio abbiamo speso tutte le risorse incassate nel 
2015: oltre 600 milioni in più rispetto al 2014, 
al netto del comparto sanitario. 
•	 Nel bilancio 2016 abbiamo la certezza 
delle nostre entrate: si è infatti conclusa dopo 

sei anni la Vertenza entrate con l’approvazio-
ne delle Norme di Attuazione. 

•	 Abbiamo ottenuto il pieno riconoscimen-
to delle nostre richieste sulle entrate per i giochi 
di natura erariale e per le entrate maturate in 
Sardegna quali Ires e redditi da capitale. 

•	 Abbiamo la certezza di incassare nel 2016 
le entrate di nostra competenza che finora lo 
stato non ci trasferiva (circa 150 mln). 

Le principali strategie

•	 La manovra finanziaria per l’anno 2016 si 
pone un duplice obiettivo: 
	 1) sostenere la ripresa, incrementando la 	
	 spesa e le politiche attive; 
	 2) continuare l’opera di risanamento dei 	
	 conti pubblici, in particolare nella sanità. 

•	 La Programmazione Unitaria delle risorse 
regionali, statali e comunitarie permette di dare 
un forte impulso ed accelerazione alla spesa dei 
fondi europei sin dall’inizio del nuovo ciclo di 
programmazione. 

•	 Oltre alle risorse del bilancio regionale, 
sono disponibili per il 2016 600 mln di risorse 
comunitarie. 

•	 Il Piano regionale delle infrastrutture, avvia-
to nel 2015 con la contrazione del mutuo e le 
procedure di affidamento degli interventi, avrà 
piena operatività nel 2016 e spenderemo 127 
mln di lavori. A questo si aggiunge la quota 
2016 di fondi statali FSC per infrastrutture che 
ammontano ad oltre 400 milioni 

•	 Questo importante piano di opere pubbli-
che porterà forti benefici in termini di riduzione 
del gap infrastrutturale e di rilancio della do-
manda interna. 

Risanamento della Sanità e 
imposizione fiscale

•	 Al comparto sanitario vengono destinati 
350 mln aggiuntivi rispetto al 2015 per affian-
care il piano di risanamento dei conti lasciati 
senza controllo dalla precedente legislatura. 

•	 Questo risanamento viene realizzato sen-
za ridurre gli stanziamenti degli altri assessorati, 
che vengono anzi aumentati (istruzione, lavoro, 
ambiente, ecc). 
•	 Vengono utilizzate in gran parte risorse 
interne al bilancio (spending review e migliora-
menti di entrate dovute al ciclo economico). 
•	 Viene inoltre chiesto un sacrificio tempora-
neo a imprese (Irap) e cittadini (Irpef) diretta-
mente funzionale ad accompagnare il piano di 
risanamento della sanità. 
•	 L’aumento dell’addizionale regionale Irpef 
si applica solo alle fasce più abbienti con un 
reddito annuo di oltre 30 mila euro. 
•	 Per la gran parte dei contribuenti sardi le 
tasse vengono ridotte. 
•	 La Sardegna era una delle poche regioni 
italiane con aliquota uguale per tutti (1.23 %) in 
contrasto con i principi universali della progres-
sività delle aliquote fiscali. 
•	 Con questa manovra introduciamo il princi-
pio di progressività, regola base della equità e 
giustizia sociale, e riduciamo il prelievo fiscale 
per le fasce più deboli. 

Gli indicatori positivi, sulla produzione e sul 
mercato del lavoro, non ci devono fare dimen-
ticare che molta strada è ancora da fare, che 
la società sarda esce prostrata dalla crisi, che 
i livelli di povertà hanno raggiunto soglie dram-
matiche, che ci sono ancora migliaia di persone 
che cercano inutilmente un lavoro. 
•	 Il nostro dovere è continuare ad operare 
intensamente per fare in modo che i segnali di 
ripresa si rafforzino nel 2016 e siano duraturi. 
•	 La manovra 2016 darà un forte impulso 
alla ripresa della domanda interna e al rilancio 
degli investimenti delle imprese 
•	 Al tempo stesso, segna un punto di svolta 
nel controllo strutturale dei conti del comparto 
sanitario liberando in tale modo in prospettiva 
ulteriori risorse per lo sviluppo della regione.  •

Marco Sulis
presidente regionale Confesercenti Sardegna

REGIONE AUTòNOMA DE SARDIGNA
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

Finaziaria 2016
Regione Sardegna



18 19



20 21

cronaca commerciale cagliaricronaca commerciale cagliari

danneggiano gli operatori che invece si attengono alle 
regole. Le cose non vanno meglio a livello locale dove 
troppo spesso, probabilmente a causa dell’inesperien-
za e dell’insufficiente conoscenza della normativa di 
settore, i governanti locali assumono decisioni a dir 
poco inopportune. Altrettanto spesso, purtroppo, non 
viene dato sufficiente peso alla consultazione delle as-
sociazioni di categoria che invece potrebbero far evi-
tare errori a volte grossolani. La non corretta interpre-
tazione delle norme da parte dei comuni e soprattutto 
la continua programmazione  di nuove autorizzazioni 
per NCC,  non fa altro che determinare un numero di 
licenze a dir poco eccessivo e che soprattutto il mer-
cato non può sopportare. Questo non porta sviluppo 
o maggior occupazione come alcuni potrebbero pen-
sare, ma, al contrario, favorisce comportamenti elusivi 
ed inversione dei ruoli da parte degli operatori di en-
trambe le categorie (NCC che fanno i tassisti e tassisti 
che fanno i noleggiatori). Auspichiamo a riguardo un 
forte intervento della Regione che, nella fase di appro-

vazione delle nuove autorizzazioni comunali, dovreb-
be valutare più attentamente l’effettiva necessità delle 
stesse. Chiediamo quindi all’Assessorato ai Trasporti 
Regionale che vigili attentamente sulle nuove richieste 
dei diversi comuni, ponendo un freno almeno fino a 
che non si faccia chiarezza su alcuni aspetti della legge 
nazionale; il tutto per evitare  che una categoria già in 
crisi, vada incontro ad un autentico collasso. •

NCC e taxi in crisi: le responsabilità della politica

i Tassisti, alla pari di tante categorie economiche, su-
biscono gli effetti di questa inaccettabile superficialità 
nonostante provino in tutti i modi a svolgere onesta-
mente e in regola la loro attività. La polemica scaturi-
sce dal fatto che i vari governi susseguitisi, indipenden-
temente dal colore politico d’appartenenza, non sono 
stati capaci di redigere una legge di settore imparziale 
e che soprattutto rispondesse alle nuove dinamiche di 
un mercato in continua evoluzione. 
Gli NCC aderenti a Federnoleggio Confesercenti ri-
vendicano una rivisitazione della normativa in linea 
con quanto, tra l’altro, ci viene richiesto dalla Comu-
nità Europea. Ed è proprio l’inerzia del legislatore ad 
alimentare la confusione e favorire lo sviluppo di sac-
che di abusivismo incontrollabile che puntualmente  

T roppo spesso la politica, sia essa nazio-
nale o locale, non si assume le dovute 
responsabilità per fare fronte ai problemi 
delle categorie economiche; per questo i 
Noleggiatori con Conducente (NCC) e 

Seminario formativo:
il leasing e le sue novità legislative 
per il mercato immobiliare

attività in maniera corretta e utile. Le lezioni, che si-
terranno presso la sede della Confesercenti in Via Ca-
valcanti n. 30 a Cagliari, si terranno in quattro incon-
tri a partire dal 22 febbraio prossimo, ciascuno della 
durata di 2 ore e mezzo, dalle ore 15.00 alle ore 17.30. 
Si affronteranno i temi più importanti come la crea-
zione di una pagina Facebook di successo, come svi-
luppare le conversazioni e come utilizzare al meglio le 
diverse funzioni del social network, oltre a chiarire al 
meglio l’utilizzo dello strumento per la prorpia pub-
blicità, anche per quella a pagamento. Per ulteriori 
informazioni ed iscrizioni è possibile recarsi presso 
la sede di Cagliari, in Via Cavalcanti 30, o contattare 
Il sig. Maurizio Frau o la dott.ssa Laura Scanu al n. 
070 402370, o visitando il sito internet www.confe-
sercenticagliari.it •

lo strumento del leasing può essere utilizzato anche 
dai privati per l’acquisto dell’immobile di residenza e 
può risultare una nuova possibilità di vedersi finan-
ziato il loro acquisto. La sessione formativa si è tenuta 
venerdì 12 febbraio 2016 dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
presso l’EXMA’ a Cagliari, in Via San Lucifero 71. 
Ai lavori sono intervenuti il presidente dell’ANAMA 
(Associazione degli agenti immobiliari aderente alla 
Confesercenti) della Provincia di Cagliari Cesare 
Pintus, il direttore provinciale Nicola Murru e il no-
taio Marcello Dolia, il quale ha illustrato la norma-
tiva e il campo di applicazione di uno strumento che 
fino ad oggi è stato possibile utilizzare solo in ambito 
imprenditoriale. •

L a Confesercenti Provinciale di Cagliari ha 
organizzato un seminario formativo gra-
tuito avente ad argomento il leasing e le 
sue novità di applicazione nel campo im-
mobiliare. Con le novità legislative infatti 

L a Confesercenti Provinciale di Cagliari ha 
organizzato il corso di formazioe per av-
viare e gestire il proprio business su Face-
book. Il corso, della durata di 10 ore, ha 
lo scopo di insegnare e far conoscere al 

Corso di formazione:
Avviare e gestire il proprio business 
su Facebook

meglio l’utilizzo e le potenzialità del social network 
più diffuso al mondo, al fine di applicarlo alla propria 
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Area di crisi del nuorese: promosso a pieni voti
il progetto della CONFESERCENTI Nuoro-Ogliastra

di innescare un percorso di sviluppo sostenibile e 
duraturo nella provincia. Obiettivo del confronto è 
stato quello di individuare le priorità di sviluppo di 
un territorio pesantemente colpito dalla crisi econo-
mica e sociale. A conclusione del percorso il tavolo 
ha valutato le 188 schede di progetto presentate dal 
partenariato istituzionale, economico e sociale della 
provincia di Nuoro attribuendo il punteggio più alto 
proprio al progetto della Confesercenti provinciale 
denominato VISIT NUORESE.

Visit Nuorese è un progetto che si pone l’obiettivo 
di creare un sistema di offerta turistica sostenibile 
che, attraverso una struttura che metta in relazione 
le risorse degli enti pubblici e l’offerta degli enti pri-
vati, dia valore alle peculiarità proprie del territorio 
del nuorese e risponda alle motivazioni e alle nuo-
ve esigenze del consumatore turistico. Tale sistema 
vuole mettere in collegamento la domanda e l’offerta 
turistica e garantire agli operatori del territorio una 
visibilità internazionale per promuovere e commer-
cializzare le loro strutture/prodotti/servizi.
In particolare:
•   dal punto di vista dell’offerta, Visit Nuorese è un 
Piano Intergrato Territoriale» che mette in rete gli 
attori locali del sistema turistico, ambientale, cultu-

S ono da ritenersi ormai conclusi i lavo-
ri della cabina di regia dell’area di crisi 
del nuorese che ha avviato un confronto 
con il territorio finalizzato ad indivi-
duare soluzioni e metodologie in grado 

“VISIT 
NUORESE”

cronaca commerciale nuoro - ogliastra

rale e dell’agroalimentare, fornendo loro coordina-
mento strategico e servizi per lo sviluppo economi-
co e competitività suimercati.
•   dal punto di vista della domanda, Visit Nuore-
se vuole offrire prodotti/servizi turistici, fornendo 
soluzioni coerenti con le richieste di mercato, in-
formando e motivando il potenziale utente/turista 
affinché aumenti l’awareness del territorio del Nuo-
rese e la sua attrattività verso le diverse tipologie di 
pubblico.
“Visto l’impegno e il lavoro svolto in un anno di la-
voro, il risultato ottenuto è di grande soddisfazione 
per la Confesercenti oltre che mio personale e degli 
autorevoli partner del progetto, tra cui la Provincia 
di Nuoro, il Touring Club Italiano e la Makno, che 

hanno creduto nella nostra proposta e lavorato con 
grande passione e proficuamente alla sua stesura”  
dichiara Sandro Salerno, presidente Assoturismo, 
che ha ideato il progetto e rappresentato l’associa-
zione nella cabina di regia. “è un progetto che an-
dava realizzato 10 anni fa, ci avrebbe consentito di 
ridurre notevolmente il nostro negativo status econo-
mico e turistico e il gap creatosi con altre realtà ita-
liane e del mediterraneo, lungimiranti nel creare già 
da tempo una organizzazione turistica e un’offerta 
qualificata. Per tale motivo, auspichiamo la sua tota-
le realizzazione e il sostegno della Regione Sardegna, 
considerando la sua importanza sul profilo strategico 
e culturale e la sua capacità di favorire lo sviluppo 
dell’intero territorio del Nuorese.”  • Gian Battista Piana

Gian Battista Piana
direttore provinciale Confesercenti Nuoro-Ogliastra

cronaca commerciale nuoro - ogliastra

Sandro Salerno
presidente Assoturismo Sardegna
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Il credito bancario alle imprese in 
provincia di Nuoro a giugno 2015.

Avvio corsi professionali
Confesercenti Nuoro-Ogliastra
con il contributo CCIAA di Nuoro.

Macomer: tra crisi e speranza.

base annua mediamente un +1,8%. 
Questo invece purtroppo non può dirsi per la pro-
vincia di Nuoro dove invece alla stessa data regi-
striamo, sempre in riferimento al totale delle impre-
se, un -1,5%  dovuto principalmente alle imprese con 
6-19 addetti (-3%), e con 20 e oltre addetti (-2.2%). 
Resta preoccupante il dato relativo alle sofferenze 
bancarie delle imprese che a giugno 2015 fa registra-
re un +14.5%, con un picco del +18.4% per le impre-
se di maggiore dimensione (20 e oltre addetti) (dato 
riferito alla Sardegna +19.1%).
Per le imprese del comparto commerciale e turistico 
della provincia, che a fine giugno risultavano desti-
natarie del 37,6% del credito totale, si registra un in-
cremento de prestiti su base annua dello 0,7%; dato 
che certifica una certa inversione di tendenza ma che 
in tutti i casi è di gran lunga inferiore al corrispon-
dente dato rilevato su base regionale (+3.7%). 
Anche per il nostro comparto resta allarmante il dato 
sulle sofferenze bancarie che attestandosi a 92 milio-
ni di euro fa registrare su base annua un incremento 
del 17,4% determinato soprattutto dallo stesso dato 
relativo alle imprese con 20 e oltre addetti (+34.1%).
Infine, relativamente al costo del denaro, eviden-
ziamo che  le misure espansive di politica monetaria 
da parte della Banca Centrale Europea e condizio-
ni di finanziamento più distese per gli intermediari 
hanno contribuito, anche per la provincia di Nuoro 
e nonostante un ulteriore peggioramento della qua-
lità del credito,  al contenimento dei tassi di interes-
se sia sui prestiti a breve termine (rischi a revoca: 
8,20%; auto liquidanti: 5,44%), sia su quelli a medio 
e lungo termine (rischi a scadenza: 3,26%).  •
Fonte: Ufficio credito Confesercenti Nazionale su dati Banca d’Italia

A
è C

giugno 2015, dopo una lunga fase di 
dinamiche creditizie negative, i presti-
ti bancari alle imprese sarde hanno ri-
preso a crescere facendo registrare su 

ormai imminente l’avvio dei corsi che la 
Confesercenti provinciale Nuoro Oglia-
stra terrà grazie al contributo della CCIAA 
di Nuoro. Riportiamo di seguito l’elenco dei 

hi arriva a Macomer dai quattro poli di 
accesso si ritrova in una città finalmente 
vestita a festa.
Macomer si è rifatto il “maquillage”: il 

corsi in avvio precisando che su, disposizione della 
competente Camera di Commercio, ogni azienda (in 
regola con il versamento dei diritti camerali) potrà 
partecipare ad un solo percorso formativo a scelta. Le 
aziende interessate per partecipare ai corsi dovran-
no compilare la richiesta di voucher che potrà essere 
scaricata dal sito www.confesercentinuoro.it e che poi 
dovrà essere consegnata in originale presso i nostri uf-
fici corredata da una copia del documento di identità 
del legale rappresentante. Per qualsiasi informazione 
vi invitiamo a contattarci presso le nostre sedi:
Nuoro  0784/30188 - 32188 • 3461866832
Tortolì  0782/622940 • 3397015745 
Macomer  0785/73238 • 3297249911 
Siniscola  0784/875120

corso Umberto (che noi proporremo si possa chia-
mare Corso Melchiorre Murenu con il nome del po-
eta che ha reso celebre Macomer) finalmente senza 
buche, senza transenne, senza lavori in corso, con 
parcheggi ampi e ben delimitati, con marciapiedi 
puliti e con fioriere pulite emana nuovamente un 
dolce richiamo commerciale.
Molti sono i negozi gestiti dalla seconda genera-
zione e la maggioranza delle licenze è a nome dei 
giovani.
I parcheggi coperti assolvono pienamente alle ri-
chieste dei clienti consumatori.
La nuova stazione ferroviaria e dei pullman, fatta 
con un design molto avveniristico, fa pensare ad 
un imminente arrivo di passeggeri, possibilmente 
turisti e compratori tali da rinverdire la vecchia de-
nominazione di Macomer città commerciale.
La presenza a Macomer di moltissime associazioni, 
circoli e società sportive, tanti affittacamere, b&b e 
agriturismi (che stanno affiancando posti letto alla 
scarsa offerta alberghiera), la presenza di due zone 
industriali (caso unico nella nostra provincia) una 
più industriale e l’altra più commerciale, ancora, la 
presenza della caserma del Genio militare con oltre 
800 militari, la presenza di un ospedale ricco di la-
voratori specialistici, la presenza di tutte le scuole 
pubbliche infine la presenza di siti archeologici e di 
siti posti-industriali della lavorazione del formag-
gio e della lana, farebbe pensare ad una città ricca, 
animatissima, frequentata quotidianamente da mi-
gliaia di persone che riempiono le attività commer-
ciali, gli studi, i patronati, i caaf, le botteghe artigia-
ne, i musei … poi venne la crisi.
La crisi che si è portata via la realtà industriale delle 
fabbriche tessili e chimiche, ha stritolato l’indotto, 
ha desertificato i posti di lavoro.
Si è portato via, in parte, il polo del formaggio e 
relative mostre del bestiame (a Thiesi) e per fortu-
na che negli ultimi anni si sono riposizionati alcuni 
grossi caseifici che operano nella Z.I. di Tossilo con 
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la presenza di una innovativa azienda di lavorazio-
ne di carni che sta diventando leader in Sardegna.
La strada statale 131 (che chiamerei Carlo (in)Feli-
ce) ha allontanato da Macomer il transito veicola-
re, ha isolato la città e deviato il passaggio di molti 
utenti commerciali verso le città mercato che per 
Macomer sono state una vera sciagura.
lo Stato che prima ha decentrato e poi centraliz-
zato, ha portato via il tribunale, poi il carcere, poi 
gli uffici finanziari, poi ha depotenziato l’Inps, ha 
depotenziato le ferrovie, ha impedito la trasforma-
zione dell’ospedale in vera struttura sanitaria con i 
reparti (la proposta di creare un centro regionale di 
traumatologia e di intervento su incidenti domesti-
ci e stradali, avrebbe creato tanto benessere!). 
Adesso di si mette anche la Regione sarda che sta 
agevolando il furto della Mostra Regionale del Li-
bro, una vera eccellenza di Macomer e del Marghi-
ne, smembrando il ruolo di Macomer per, dice la 
politica, creare tanti eventi in vari territori e valo-
rizzare in tal modo la Mostra del Libro (sigh!).
Infine l’appello: Macomer ribellati. Qualcuno ti 
vuole annientare. La Confesercenti sarà in prima 
linea per la difesa di Macomer e dei suoi posti di 
lavoro.  • Giuseppino Meloni

cronaca commerciale nuoro - ogliastra

ELENCO CORSI
Inglese

ore del corso: 24

Promozione Turistica con strumenti web e social
ore del corso: 15

Web Lab - web marketing e social media
ore del corso: 12

Facebook Marketing
ore del corso: 12

Lat Ar
ore del corso: 8

Barman
ore del corso: 20

Marketing e Promozione
ore del corso: 15

Intaglio Artistico
ore del corso: 15

Hot Chocolate - Tecniche di uso del cioccolato
ore del corso: 8

Visual Merchandising
ore del corso: 20

I Vini della Provincia Nuoro-Ogliastra
ore del corso: 15

La Birra 
ore del corso: 15
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Gianni Simula
direttore provinciale Confesercenti Sassari
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obiettivo è quello dichiarato dai pro-
prietari di bed and breakfast, affitta-
camere e case vacanze che hanno dato 
vita all’associazione: superare difficol-
tà e ambiguità normative per creare 

Il documento licenziato dalla giunta Cappellacci è 
gravato da una serie di elementi che vanno chiariti, 
per permettere alle strutture di operare in modo se-
reno e di poter programmare con sicurezza i propri 
investimenti.
Ad esempio, tra le regole compare il divieto per le 
strutture familiari (3 camere al massimo e senza 
partita Iva) di servirsi di imprese di pulizia ester-
ne. Non è però chiaro se è possibile, come la norma 
nazionale prevederebbe, estendere il lavoro di una 
colf alle stanze della casa utilizzate per l’ospitalità. 
A livello regionale andrebbe inoltre risolto al più 
presto un’altra delicata questione: la possibilità di 
poter applicare la deroga prevista dal testo europeo 
sull’Haccp per poter preparare e servire prodotti 
fatti in casa con l’impiego di materie prime locali e 
di altissima qualità. 
La legge infatti impone l’obbligo di usare solo pro-

dotti confezionati, come le merendine, un menù 
che gli ospiti non si aspettano certo da una struttura 
a gestione familiare, spesso collegata a piccoli pro-
duttori agricoli.
In altre regioni europee – come la Corsica – questo 
problema non esiste. Ultimo, ma non per questo di 
minore rilevanza, è il boom degli home restaurant, 
altra tipologia di servizio saltuario a carattere fami-
liare che potrebbe creare nuovi servizi per il turismo 
e dare maggiore continuità alle piccole strutture ri-
cettive. Questi punti servono anche a comprendere 
come la piccola ricettività, finora spesso esclusa dal-
la programmazione regionale (bandi, fiere, banche 
dati a servizio del turista), debba diventare un tema 
fisso, prioritario, degli assessorati al Turismo di tut-
ta l’Isola. 
Un esempio attualissimo del mancato coinvolgi-
mento delle strutture dedicate all’ospitalità diffusa 

è quello della recente mappatura dei servizi acces-
sibili alle persone diversamente abili nelle strutture 
turistiche, un progetto attivato dall’assessorato del 
Turismo, Artigianato e Commercio - in collabora-
zione con l’agenzia Bic Sardegna - che non ha visto 
la partecipazione attiva di b&b, affittacamere, case 
vacanze. 
A livello più locale invece l’Aigo del Nord Sarde-
gna ha avviato una serie di contatti formali con le 
amministrazioni comunali per poter discutere su 
una serie di problematiche. 
Il primo settore su cui si chiede un intervento è 
quello della tassazione: è necessaria una riduzione 
della Tari per le piccole strutture ricettive, il conge-
lamento della tassa di soggiorno, soprattutto nelle 
città dove non è il turismo ma il pendolarismo a far 
lavorare l’ospitalità diffusa e occasionale.
Il secondo settore è quello dell’informazione: è ne-
cessario rinnovare e mettere in rete le attività pre-
senti nei vari Comuni. 
Una rete di informazioni tra i Comuni - frazioni in-
cluse - è essenziale per rendere fruibili i servizi già 
presenti e per invogliare la nascita di nuovi. Infine, 
ne consegue la necessità di sviluppo di un terzo set-
tore, quello dei trasporti. 
L’aeroporto di Fertilia, così come il porto di Por-
to Torres, non sono serviti adeguatamente da 
mezzi pubblici o da alternative economicamente 
appetibili. 
Per riuscire a risolvere i molti nodi e realizzare una 
rete di servizi al turismo sostenibile servirà allargare 
la nostra rete di adesioni, così come prevista dallo 
statuto Aigo, alle realtà più vicine: agriturismi, 
country houses, rifugi di montagna, ostelli della 
gioventù. 
Con gli agriturismi i b&b condividono molti punti 
in comune: il carattere saltuario della ricettività del-
le strutture a gestione familiare è tipico di chi svol-
ge un’altra attività, spesso principale, come quella 
agricola. 
Per crescere servirà ovviamente anche il dialogo, la 
collaborazione con la realtà alberghiera: il rispetto 
delle regole è essenziale per le grandi realtà quanto 
per quelle minuscole. 
Chi lavora in nero, senza alcuna ufficialità, ribassa i 
prezzi, distruggendo per prime le piccole strutture 
ricettive in regola.  • Gianni Simula

Nasce la Federazione AIGO del Nord Sardegna per la 
piccola ricettività della provincia di Sassari-Gallura. 

nell’Isola una fitta rete di offerta per il turismo.
Ci sarà molto da fare per realizzare il progetto: ini-
zialmente sono state le carenze presenti nel tessuto 
di leggi e pratiche ad aver fatto da collante tra le di-
verse realtà del sempre più diffuso mondo extra-al-
berghiero. In cima alla lista delle problematiche da 
risolvere c’è la delibera di giunta regionale che detta 
le linee guida dei b&b - cfr. Delibera della Giunta 
Regionale n. 10/43 del 21/02/2013 - Linee guida per 
l’esercizio saltuario del servizio di alloggio e prima 
colazione - Bed & Breakfast.
Si tratta di una sorta di decalogo per la struttura fa-
miliare per eccellenza in Europa: il b&b.

L’

Associazione
Italiana
Gestori
Ospitalità e ricettività difusa
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teria di Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (D.Lgs n°81/2008 e s.m.i.) alla formazione, frequentando 
personalmente e facendo frequentare i corsi professionali ai lavoratori. 
Questi ultimi, infatti, non sono solamente soggetti tutelati ma anche soggetti attivi. 
Devono essere consapevoli delle condizioni del proprio ambiente di lavoro, dell’utilizzo dei dispositivi di sicu-
rezza, partecipare alla valutazione dei rischi ed assimilare nozioni fondamentali  in materia di prevenzione. 
Per questo, la normativa vigente individua le Associazioni Datoriali tra i soggetti autorizzati all’organiz-
zazione e allo svolgimento dei corsi professionali obbligatori, ed è per questo che il CESCOT – CONFE-
SERCENTI, per continuare con la sua attività di supporto alle imprese, organizza i suddetti corsi, ed è in 
grado di fornire i seguenti servizi:

•	 Informazione e Predisposizione pratiche Microcredito 

•	 Documento Valutazione dei Rischi

•	 Procedure Standardizzate

•	 Aggiornamento Valutazione dei Rischi

•	 Valutazione Stress Lavoro Correlato

•	 Documento Programmatico sulla Sicurezza

•	 Manuale Autocontrollo Alimentare

•	 Formazione e informazione

Contattaci per informazioni e potrai usufruire gratuitamente, del servizio di verifica dei requisiti specifici 
relativi alla tua impresa. 
Sede di Sassari - via Bogino 25 - telefono 0792 592041 o inviando una e-mail:
info@confesercentisassari.it  -  cescot@confesercentisassari.it  -  cescotformazione@gmail.com

Bonus per le assunzioni e corsi
per Sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro 
ai sensi del D. Lgs n°81/2008, (e s.m.i.),
e di Addetto al primo soccorso aziendale 
(ex art. 3 D.M. 388/2003).

i recente sono numerose le attività messe in campo con i diversi interventi che intendono 
contribuire a creare una risposta all’attuale quadro di crisi supportando il reinserimento dei 
lavoratori espulsi dai processi produttivi, attraverso l’erogazione di incentivi ai datori di la-
voro e attraverso forme di finanziamento agevolato come il Microcredito.
Colui che diventa datore di lavoro, pena gravi sanzioni, è obbligato dalla normativa in ma-D
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le
 virgolette„

le
 virgolette„

generale di interventi delle banche centrali (BCE e 
Bl) è evidenza del non funzionamento delle politiche 
economiche e,quindi, di una richiesta, soprattutto di 
chi opera nel settore finanziario, di un artificio per 
superare queste inefficienze di sistema;
• il capitale in Italia affluisce nei settori sbagliati 
(mentre negli altri paesi c’è una relazione tra produt-
tività e allocazione del credito, cioè le banche danno 
credito ai settori più produttivi, in Italia la relazione 
è inversa: il credito và dove c’è bassa produttività, e 
l’andamento delle sofferenze ne è chiara conferma).

Nel Meridione e in particolare in Sardegna queste 
evidenze risultano massime. Il tentativo realizzato 
dalle banche del sud di difendersi dal peculiare ri-
schio di credito (derivante dall’interagire delle con-
dizioni ambientali ed istituzionali con le caratteriz-
zazioni quali-quantitative delle attività d’impresa) 
attraverso l’applicazione di spread particolarmene 
elevati sulle operazioni di prestito si dimostra ormai 
incapace di compensare la continua crescita delle 
sofferenze: come dire che al sud a più elevati livelli 
dei tassi corrisponde ora un inarrestabile aumento 
delle sofferenze. 

Roberto Malavasi
Professore Ordinario del Dipartimento di Scienze Economiche ed Aziendali
Universita degli Studi di Cagliari 

lcune indispensabili premesse per 
l’inquadramento del tema:
• la caduta del PIL procapite italia-
no è espressione di una contrazione 
tendenziale ormai ventennale della 

capacità di produrre reddito;
• in Italia non c’è un deficit di stock di capitale (sto-
ricamente il risparmio del nostro paese è infatti mag-
giore di quello di molti altri paesi industrializzati, 
compresa la Germania);
• il problema riguarda la produttività che negli ulti-
mi 40 anni ha avuto un andamento decrescente per 
diventare poi negativo nell’ultimo decennio;
• la qualità delle politiche italiane (politiche pubbli-
che, tutela del mercato, tutela delle regole e anticor-
ruzione) viene unanimemente valutata dagli organi-
smi internazionali peggiore di quella degli altri paesi 
industrializzati;
• la scarsa produttività del capitale privato dipende 
dalla cattiva governance dello stesso, in imprese do-
tate di insufficienti mezzi propri e fortemente orien-
tate alla opacità, nei confronti del fisco, delle autorità 
di controllo e dei soci di minoranza;
• la continua richiesta di iniezioni di liquidità e in 

A Si intravedono due fronti sui quali operare priorita-
riamente per bloccare la pericolosa spirale che pare 
essersi attivata (nel Meridione e in Sardegna) tra i 
livelli dei tassi praticati sulle operazioni di prestito e 
il divenire delle sofferenze:
• Il primo di tipo Macro, avente carattere pregiudi-
ziale, volto a definire un credibile e stabile modello 
di sviluppo per ciascuna delle regioni meridionali, 
liberando altresì i territori dalle tante zavorre che 
impediscono alle imprese il pieno esercizio delle ca-
pacità concorrenziali e di mercato.
• Il secondo fronte, più specificatamente finanzia-
rio, tendente a concretare all’interno del circuito di 
intermediazione una nuova ed addizionale capacità 
di selezione dei progetti di investimento da effettua-
re ora in condizioni di economia globale. 
Considerata la portata delle discontinuità da realiz-
zare rispetto agli schemi di comportamento finora 
attivati e visti gli esiti complessivamente emersi in 
termini di funzionalità delle banche operanti al Sud, 
di difficile applicazione appare la ricerca di una so-
luzione interna alle esistenti strutture, quali risul-
tanti dalle consistenti operazioni di acquisizione e 
di trasformazione in banche universali, ove spesso 

non è neppure attiva la separazione e la distinzione 
tra intermediazione di credito ordinario e no.
Più logica sembra invece essere l’apertura del mer-
cato a nuovi intermediari, con gestioni separate da 
quelle bancarie e dotati di adeguate competenze e 
professionalità, specializzati nella pronta valutazio-
ne della validità economica delle iniziative impren-
ditoriali più promettenti sotto il profilo tecnologico 
ed innovativo. Operatori in grado, ove necessario, di 
individuare appropriate soluzioni in termini di co-
struzione del capitale di rischio e di far convergere 
nel progetto competenze manageriali e organizzati-
ve. La creazione di nuove imprese destinate a durare 
nel tempo in condizioni di continuità e sostenibilità 
di risultati economici positivi aprirebbe, quindi, la 
via ad un nuovo, consapevole ed efficace intervento 
bancario capace di irrobustire la crescita e di facili-
tare anche il diretto ricorso delle imprese al mercato 
del credito, così da intensificare ulteriormente le ca-
pacità di innovazione e di diversificazione.
Quanto lontana da questo scenario sia l’operatività 
di “banche” controllate e di fatto gestite con rego-
le di tipo burocratico sulla base di scelte politiche, 
peraltro di corto respiro, appare di tutta evidenza 
negli esiti in termini di storica capacità di sviluppo 
impressa a queste regioni del sud Italia ed in par-
ticolare alla Sardegna. Così come la diffusa pratica 
degli Enti pubblici, centrali e regionali, di focaliz-
zare i propri interventi sulla intensificazione degli 
schemi di garanzia volti alla mitigazione del rischio 
di credito sempre più si qualifica quale estremo ten-
tativo di difesa di imprese mature, se non anche in 
declino, a scapito del concreto avvio di soluzioni 
strutturali volte al rinnovamento dell’intero appara-
to produttivo, secondo schemi orientati alla gestio-
ne della globalizzazione ed al continuo intensificarsi 
del ricambio tecnologico.  • Roberto Malavasi

IL SISTEMA DEL CREDITO IN SARDEGNA 
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la parola all’esperto

“Rispondiamo al quesito posto da un soggetto privato in 
merito alle corrette modalità di applicazione dello 
sconto nell’ambito delle vendite “sottocosto” con 
particolare riferimento alla eventuale necessità di indi-
care il prezzo iniziale, lo sconto medesimo ed il 
prezzo finale anche sui volantini e sul materiale 
pubblicitario (v. depliants).”

al dettaglio di informare i consumatori esponendo in 
vetrina o nei locali commerciali non soltanto il prezzo di 
vendita originario e la percentuale di sconto applicata ai 
prodotti, ma anche il prezzo effettivamente praticato in 
virtù dello sconto o del ribasso, pena l’eventuale irroga-
zione della sanzione pecuniaria amministrativa di cui al 
successivo art. 22 comma 3 citato D.Lgs 114/98 in caso 
di violazione. Si precisa che il Ministero dello Sviluppo 
Economico con risoluzione n. 69837 del 18.5.2015 pro-
prio nel caso specifico di vendita straordinaria descritto 
sopra (vendita sottocosto), ha ribadito l’onere per il det-
tagliante di riportare le predette indicazioni anche sul 
materiale pubblicitario, precisando altresì che ai sensi 
dell’art. 1 comma 1 DPR n. 218/2001 e ss. (Regolamento 
vendite sottocosto) sarà sufficiente indicare lo sconto 
in termini assoluti (€) anziché percentuali (%) ai fini 
di una corretta informazione per la clientela (v. Circo-
lare MAP n. 3467 del 28-5-1999 e Nota MSE n. 556119 
dell’11-8-2003).  •

A questo proposito, in base all’art. 15 com-
ma 5 D.Lgs Bersani n. 114/1998 e ss. (Ri-
forma del settore commercio), si confer-
ma in generale l’obbligo per l’esercente 

*
Risponde
Gian Battista Piana
direttore regionale Confesercenti Sardegna

l’asterisco

“Un Comune ci chiede lumi circa la possibilità di riconosci-
mento della qualificazione professionale per l’eser-
cizio del commercio al dettaglio di generi alimen-
tari e per la somministrazione di cibi e bevande, 

continuativi, “in qualità di dipendente qualificato, 
addetto alla vendita o all’amministrazione o alla prepa-
razione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, 
se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo gra-
do, dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare, 
comprovata dalla iscrizione all’Istituto nazionale per 
la previdenza sociale”. Ai fini del predetto requisito 
professionale, il Ministero con Risoluzione n. 99738 
del 23.6.2015 ha reputato sufficiente l’esperienza pro-
fessionale maturata dall’interessato - svolgendo le at-
tinenti mansioni - presso strutture alberghiere dotate 
di somministrazione, ancorché rivolta ai soli alloggiati, 
purché sussistano anche le ulteriori condizioni prescrit-
te dal legislatore (es. qualifica idonea del dipendente e 
regolarità contributiva). Inoltre la Direzione ha confer-
mato di recente che la qualità di dipendente qualificato 
debba risultare dal CCNL di riferimento in relazione 
alle declaratorie dei livelli professionali in cui è inqua-
drato il personale (es. quarto livello nel vigente CCNL 
‘Turismo e Pubblici Esercizi’).
Possiamo che confermare che l’operatore interessato 
può ritenersi in possesso della qualificazione professio-
nale poiché si inquadra di fatto nel sopra richiamato 
livello B2 del CCNL “Industria turistica”, cui appar-
tengono i lavoratori che “in possesso di approfondite 
conoscenze teoriche e pratiche e di specifica conoscenza 
dei processi operativi, svolgono, nell’ambito di direttive 
superiori definite, funzioni di elevato contenuto profes-
sionale, comportanti sia iniziativa che adeguata auto-
nomia operativa, nonché lavoratori che svolgono impor-
tanti mansioni specialistiche nei vari settori dell’attività 
aziendale”.  •

I l D. Lgs. N 59 riconosce il possesso del relativo 
requisito a chi abbia prestato presso aziende del 
settore la propria opera durante il quinquennio 
precedente, per almeno due anni ancorché non 

ai sensi dell’art. 71 comma 6 lett. b) D.Lgs n. 59/2010 e 
ss. modificazioni (Attuazione Direttiva servizi ‘Bolkestein’), 
anche agli operatori inquadrati nel livello B2 del 
CCNL Industria turistica.”

*
Risponde
Milena Zara
funzionario Confesercenti Cagliari 

presentare apposita domanda in marca da bollo da 
16 € all’ufficio regionale AAMS competente per ter-
ritorio.
La richiesta deve contenere le generalità del richie-
dente, che deve risultare titolare della rivendita.
I distributori automatici vengono installati a cura 
del rivenditore nelle immediate vicinanze del lo-
cale sede della rivendita nel rispetto dei criteri in-
dicati nella Circ. N. 2004/72670 del 30/12/2004, la 
quale stabilisce che dall’istanza di richiesta dovrà 
emergere, con certezza, che l’installazione avverrà 
all’interno della tabaccheria, o nelle sue immedia-
te adiacenze (con ciò intendendo lo spazio lungo il 
muro sul lato di ubicazione dell’esercizio entro i die-
ci metri dalla linea di mezzeria dell’ingresso, ovvero 
il marciapiede antistante la rivendita lungo lo stesso 
tratto di muro). 
Nel rispetto dei criteri sopra indicati le istanze sa-
ranno accolte, quelle, invece, che faranno riferimen-
to all’ installazione fuori dai suddetti limiti saran-
no soggette a un controllo e una verifica da parte 
dell’AAMS, la quale potrà procedere alla negazione 
dell’istanza o alla intimazione di rimozione per i 
distributori automatici di sigarette già installati, ma 
non ubicati all’interno o nelle immediate adiacenze 
della rivendita.  •

C aro associato, per ottenere l’autorizza-
zione all’installazione di un distributo-
re automatico per la vendita di generi di 
monopolio, il titolare della rivendita deve 

l’asterisco

Un nostro associato, titolare di una rivendita ordinaria, ci 
chiede quale sia la modalità per l’installazione di un distri-
butore automatico e quali criteri debbano essere rispettati 
per ottenerne l’autorizzazione.

la parola all’esperto
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e dall’ENPALS che raccontano della grande fuga 
degli anziani all’estero. L’Italia ha pagato nel 2014 
un totale di 1.066 milioni di euro per circa 400.000 
pensioni all’estero, di cui INPS 377.726 di cui 
175.269 maschi e 202.457 femmine, INPDAP  3875  
di cui 1590 maschi e 2285 femmine, ENPALS  2026 
di cui  964 maschi e 1602 femmine. 
Sono pensionati del ceto medio-basso le cui condi-
zioni di vita in Italia, soprattutto sul piano econo-
mico, sono peggiorate.
Una delle maggiori cause risiede nelle pensioni 
bloccate, in una sanità sempre più carente, soprat-
tutto al SUD, nel costo delle prestazioni che è altis-
simo anche grazie agli sperperi e agli sprechi. 
Ma dove sono andati i questi pensionati? 
Canarie, Bulgaria, Romania, Slovenia, Ex Jugo-
slavia, Cipro ... 
Moltissimi di questi hanno mantenuto la residenza 
in Italia ma vivono all’estero per la maggior parte 
del tempo.
Infine una questione che non molti conoscono. 
Quella dei contributi che versano al nostro stato 
gli immigrati. 
Tito Boeri, Presidente dell’INPS, durante il World 
Wide INPS sulle pensioni all’estero 2015 avreb-
be sottolineato che nelle casse dell’Inps ci sono 3 
miliardi di euro di contributi pensionistici non 
riscossi. Contributi che appartengono a quasi 
200.000 stranieri con oltre 66 anni e 3 mesi con 
contribuzione Inps, titolati ad incassare la pensio-
ne, dopo aver lavorato e versato i contributi in ita-
lia, tornano nel paese d’origine senza farsi (o sen-
za poter farsi) liquidare le pensioni, un fenomeno 
detto Social Free Riding e che in futuro potrebbe 
far maturare ben 12 miliardi di contributi che non 
si tramuteranno in pensioni.  • Giuseppino Meloni

Dal crollo della popolazione
alla fuga degli anziani all’estero 

fino ai contributi “tesoretto”
versati dagli immigrati

e mai riscossi

Dal crollo della popolazione
alla fuga degli anziani all’estero 

fino ai contributi “tesoretto”
versati dagli immigrati

e mai riscossi

Tutti i preoccupanti numeri 
di una Italia al declino. Giuseppino Meloni

vice presidente Nazionale della Fipac

Italia invecchia, l’Europa invecchia. 
Se negli anni ’50 nella classifica 
mondiale l’Italia era al decimo posto 
per numero di abitanti nel 2013 era 
già scesa al 23° posto e per il 2050 le 

previsioni ci vedono molto più giù. Ma non sono 
gli unici dati che preoccupano. 
Dal rapporto CENSIS Welfare Italia, scopriamo 
che lo scorso anno, per la prima volta, la spesa del 
cittadino ad integrazione della spesa sociale, è di-
minuita, mentre la spesa che sostiene lo Stato dal 
2007 al 2013 si è mantenuta invariata nonostante 
la richiesta del cittadino sia cresciuta, per quanto 
riguarda principalmente gli OVER 60.
Il CENSIS stima che attualmente 4,1 milioni di cit-
tadini siano portatori di disabilità, nel 2020 saran-
no 4,8 milioni e addirittura nel 2040 saranno 6,7 
milioni.
Ed è molto semplice pensare che l’allungamento 
dell’aspettativa di vita, il marcato invecchiamento 
della popolazione, la previsione dell’aumento delle 
disabilità, porteranno ad una forte domanda di sa-
nità e di assistenza e con le attuali misere pensioni, 
molti più pensionati ed anziani difficilmente riu-
sciranno a curarsi adeguatamente.
Spesso gli anziani pagano di tasca propria, badanti 
o personale che svolge attività assistenziale in modo 
irregolare e che offre scarse garanzie di professio-
nalità, spesso non soggetti a nessun controllo.
Inoltre per l’OCSE, l’Italia è il paese con la più alta 
percentuale (16,2%) di familiari che prestano assi-
stenza a persone anziane o disabili, in modo con-
tinuativo. 
Tale percentuale è il doppio di quella della Svezia.
E poi ci sono i dati forniti dall’INPS, dall’INPDAP 
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previsti dalla normativa antiriciclaggio, per l’esecu-
zione di analisi, ispezioni e controlli sull’impiego del-
le risorse del bilancio dello Stato, delle regioni, degli 
enti locali e dell’Unione europea. Dopo la norma pre-
vista l’anno scorso dalla Legge comunitaria europea 
2013 bis (Legge n. 161/2014) sono ora intervenute le 
direttive operative del Comando Generale della Gdf 
con una direttiva del 27 ottobre scorso per il puntuale 
e corretto svolgimento di queste attività. •
fonte: Fisco Oggi/Fisco e Tasse

“Voluntary disclosure”,
confermato il termine del 30 dicembre
per tutte le domande
Il Ddl Stabilità 2016 proroga al 2016 il bonus mobili ordi-
nario e introduce un nuovo tipo di bonus mobili specifico 
per le giovani coppie slegato da interventi di ristruttura-
zione.

Il Ddl Stabilità 2016, nella versione arrivata al Se-
nato, conferma la proroga del bonus mobili per 
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in corso, chiesti prima dell’entrata in vigore delle 
modifiche (13 dicembre 2014) e per i quali è scaduto 
anche il termine per la rettifica della dichiarazione, 
la conformità può essere garantita da un’autonoma 
attestazione dell’interessato. In tal modo, si può an-
che regolarizzare la mancata apposizione del visto 
di conformità alla dichiarazione relativa all’anno 
d’imposta 2013, i cui termini di rettifica sono sca-
duti il 30 settembre 2015. •
fonte: Fisco Oggi/Fisco e Tasse

Antiriciclaggio e accesso all’anagrafe
dei conti, le regole operative della Gdf
Emanata una direttiva della Guardia di Finanza con le 
indicazioni sul corretto svolgimento dell’attività di accesso 
all’anagrafe dei conti ai fini antiriciclaggio.

Il Nucleo speciale spesa pubblica della Guardia di fi-
nanza ed i Reparti della Guardia di finanza specifica-
mente delegati potranno accedere e consultare l’ana-
grafe dei conti e più in generale esercitare tutti i poteri 

Rimborso IVA: sempre possibile
la dichiarazione integrativa
Qualora sia stato omesso o sbagliato il visto di conformi-
tà, oppure se il contribuente volesse cambiare la modalità 
di utilizzo del credito Iva, è possibile presentare una di-
chiarazione integrativa.

Nella recente Circolare n. 35/E/2015 sulle nuove 
regole dei rimborsi IVA, le Entrate hanno precisato 
che, sia nel caso in cui è stato omesso o sbagliato 
il visto di conformità, sia in quello dove il contri-
buente vuole cambiare la modalità di utilizzo del 
credito Iva, è possibile presentare una dichiarazio-
ne integrativa entro il termine di trasmissione della 
dichiarazione relativa al periodo d’imposta succes-
sivo. Per quanto riguarda, invece, i rimborsi ancora 

a cura di
Gian Battista Piana
direttore regionale Confesercenti Sardegna
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tutto il 2016 con le condizioni finora previste, cioè: 
detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili 
e/o grandi elettrodomestici rientranti nella catego-
ria A+ (A per i forni), su un tetto di spesa di 10.000 
euro, a condizione che l’acquisto sia legato ad in-
terventi di recupero del patrimonio edilizio per i 
quali si usufruisce della relativa detrazione.
Il Ddl introduce, tuttavia, un altro tipo di “bonus 
mobili” specifico per le giovani coppie, in partico-
lare per le coppie costituenti nucleo familiare da 
almeno 3 anni, in cui almeno uno dei due non su-
pera i 35 anni, che acquistano una casa da adibire 
ad abitazione principale.
Il bonus in questo caso sarà slegato dalla ristruttu-
razione e sarà, invece, legato all’acquisto della casa. 
Il bonus consiste in una detrazione Irpef del 50% 
per le spese di acquisto di soli mobili (non anche 
grandi elettrodomestici) per un tetto massimo di 
spesa di 8.000 euro (contro i 10 mila del bonus mo-
bili ordinario). 
Anche in questo caso, la detrazione va ripartita in 
10 quote annuali di pari importo.
Il bonus mobili per le giovani coppie non è cumu-
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applicare il reverse charge era già stata prevista con 
la Finanziaria 2006, ma non era mai stato applicato 
perché la Commissione Ue non ha mai dato il via 
libera alla deroga. 
Escono, invece, fuori dal reverse charge componenti 
e accessori dei telefoni cellulari. Il giro di vite con-
tro l’evasione Iva riguarderà le operazioni B2B, ossia 
tutte le cessioni di determinati prodotti elettronici 
ceduti prima della loro installazione «in prodotti 
destinati al consumatore finale». Una volta ottenuto 
il via libera del Consiglio dei ministri, il Dlgs attua-
tivo della legge di delegazione europea 2013, la cui 
attuazione scade il 12 novembre prossimo, andrà 
alle Camere per i relativi pareri e successivamente 
sarà licenziato in seconda lettura dal Governo. L’ap-
plicazione del reverse charge durerà fino al 31 di-
cembre 2018 per le cessioni di telefoni cellulari, con-
sole, tablet, laptop, microchip, quote di emissione di 
gas a effetto serra, gas ed energia elettrica. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Legge di Stabilità 2016: niente IMU sulle 
seconde case date in comodato ai figli
Tra le possibili modifiche previste al Ddl Stabilità 2016, 
anche l’ipotesi di escludere da IMU le seconde case date 
in comodato ai figli

Nel pacchetto di possibili modifiche al disegno 
di legge di stabilità 2016alla quale stanno lavorando 
Governo e maggioranza, è prevista anche una norma 
che escluderebbe dall’IMU le seconde case se date 
in comodato ai figli. In tal modo, verrebbe corret-
to il tiro dell’attuale testo della legge considerando, 
come nel passato, prima casa anche quella affidata 
ai parenti più stretti. L’ipotesi di ampliare la cancel-
lazione della tassazione sulla casa anche a chi mette 
a disposizione un’abitazione a un parente di primo 
grado (figli e genitori) non è stata comunque anco-
ra valutata e verificata nel dettaglio sotto il profilo 
finanziario. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Legge di Stabilità 2016: cambiano
le aliquote IVA di pellet e giornali
Il Ddl di Stabilità 2016 riporta al 10% l’IVA per la cessio-
ne di pellet ed estende l’IVA al 4% anche a giornali, libri 
e periodici.

labile con il bonus mobili ordinario, né con la de-
trazione per interventi di recupero del patrimonio 
edilizio. •
fonte: Fisco e Tasse

Omesso versamento di ritenute
sotto i 10mila euro,
solo sanzione amministrativa
CPer l’omesso versamento di ritenute, è introdotta una so-
glia di 10mila euro al di sotto della quale non si configura 
il reato penale, ma solo l’illecito amministrativo.

Sono in discussione  al Consiglio dei Ministri i te-
sti dei due decreti legislativi sulla depenalizzazione 
di alcuni reati contenuti nel Codice penale e all’in-
terno di leggi speciali.
Nelle bozze in discussione, ancora suscettibili di 
modifiche, trovano spazio innanzitutto l’omesso 
versamento di ritenute, per il quale è introdotta una 
soglia a 10mila euro: al di sopra di tale soglia, resta 
il penale con tre anni di reclusione e 1.000 euro di 
multa; al di sotto dei 10mila euro, è prevista solo una 
sanzione amministrativa tra 10mila e 50mila euro, 
ma con possibilità di irrilevanza anche sul piano 
amministrativo quando il datore di lavoro provve-
de al versamento delle ritenute dovute entro 3 mesi 
dalla contestazione. •
fonte: Fisco e Tasse

Evasione Iva nei rapporti B2B:
in arrivo “reverse charge” su pc,
tablet e videogiochi
Il Decreto legislativo attuativo della legge di delegazione 
europea 2013, prevede l’applicazione del reverse charge 
anche a pc, tablet e console

Il Consiglio dei ministri ha licenziato in prima let-
tura lo schema di Decreto legislativo con cui ven-
gono recepite le direttive Ue sull’applicazione del 
reverse charge a determinate operazioni a rischio di 
evasione IVA. 
Viene prevista espressamente l’applicazione dell’in-
versione contabile alle cessioni di «console da gioco, 
tablet, Pc e laptop» nonché dispositivi a circuito in-
tegrato come i microprocessori e unità di elabora-
zione. Per i Pc ed i loro componenti la possibilità di 
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Si torna indietro sull’aliquota IVA applicabile alla 
cessione di pellet. Dopo che, infatti, la Legge di Sta-
bilità 2015 aveva elevato l’aliquota dal 10% al 22%, 
ora il Ddl di Stabilità 2016 riporta l’aliquota al 10%. 
Inoltre, viene stabilito che l’aliquota IVA agevola-
ta al 4% di cui al n. 18), Tabella A, Parte II, DPR 
n. 633/72 si applicherà anche ai “giornali, notiziari 
quotidiani, dispacci delle agenzia di stampa, libri e 
periodici” ossia a “tutte le pubblicazioni identificate 
da codice ISBN o ISSN veicolate attraverso qualsia-
si supporto fisico o tramite mezzi di comunicazione 
elettronica”. •
fonte: Fisco e Tasse

Acconto contributi previdenziali:
socio di Srl commerciale
amministratore e lavoratore
con doppio versamento
Il socio di Srl commerciale che svolge sia l’attività di la-
voratore che l’attività di amministratore ha l’obbligo di 
iscrizione sia alla Gestione IVS che alla Gestione Sepa-
rata Inps.

Il prossimo 30 novembre scade il termine non solo 
per versare la secondo o unica rata d’acconto delle 
imposte dirette e dell’IRAP, ma anche dei contributi 
previdenziali dovuti per il 2015 dagli iscritti alla Ge-
stione IVS Artigiani e Commercianti e alla Gestione 
separata INPS.. Occorre considerare a tal fine che, in 
base all’interpretazione autentica dell’art. 1, comma 
208, Legge n. 662/1996 fornita dal D.L. n. 78/2010 
all’art. 12, comma 11, nonché in base a quanto affer-
mato dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 15 
del 26.01.2012, il socio di Srl commerciale che svolge 
all’interno della società sia la funzione di lavoratore 
(in via prevalente e abituale), sia quella di ammini-
stratore, ha l’obbligo di iscrizione sia alla Gestione 
IVS commercianti in qualità di socio lavoratore, che 
alla Gestione Separata Inps in qualità di ammini-
stratore. Secondo quanto affermato dalla Corte di 
Cassazione nella sentenza n. 24898/2010, inoltre, 
non sussiste l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
IVS commercianti per i soci di srl che detengono 
una partecipazione minima nella società e, anche se 
svolgono con carattere di abitualità e prevalenza la 
loro prestazione lavorativa nella società, non hanno 
alcuna responsabilità d’impresa e non rivestono al-

cuna carica sociale. In tal caso, infatti, l’obbligo di 
versamento alla Gestione IVS sussiste soltanto per 
il socio–amministratore, cioè colui che ha effettiva-
mente un ruolo di gestione nella società. •
fonte: Fisco e Tasse

Legge di Stabilità 2016:
canone RAI in 10 rate mensili in bolletta

Cominciano a delinearsi le modalità con cui andrà 
pagato in bolletta il canone RAI: tra le modifiche 
al disegno di legge di Stabilità 2016 presentate in 
commissione Bilancio del Senato in aggiunta al pac-
chetto casa è presente un emendamento sul canone 
Rai, secondo il quale esso andrebbe pagato in 10 rate 
mensili da 10 euro con le bollette elettriche bime-
strali. Altre modifiche hanno riguardato la possi-
bilità per i neopapà di fruire del congedo parentale 
di 2 giorni anche in via non continuativa.Vengono 
prorogate per il 2016 ed il 2017 le agevolazioni fisca-
li per il rientro dei cervelli dall’estero nel periodo 
compreso tra il 1° marzo e il 6 ottobre 2015. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Legge di Stabilità 2016:
immobili fuori dalla ditta individuale
L’imprenditore individuale potrà estromettere l’immobile 
strumentale dalla sfera dell’impresa in forma agevolata.

Un emendamento presentato dai relatori alla leg-
ge di stabilità per l’anno 2016 prevede espressamen-
te che l’imprenditore individuale potrà estromettere 
l’immobile strumentale dalla sfera dell’impresa in 
forma agevolata. In particolare, l’imprenditore in-
dividuale che alla data del 31 ottobre 2015 possiede 
beni immobili strumentali (per natura o destinazio-
ne) di cui all’articolo 43, comma 2 del TUIR, può 
optare entro il 31 maggio 2016 per l’esclusione dei 
predetti immobili dal patrimonio dell’impresa.
L’estromissione comporterà il pagamento dell’impo-
sta sostitutiva sulla plusvalenza nella misura dell’8% 
della differenza tra il valore normale del fabbricato 
ed il relativo valore fiscalmente riconosciuto. Consi-
derato che l’emendamento è inserito nell’articolo 9 
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stimenti avrà tetti di spesa e misure differenziati in 
funzione della dimensione dell’impresa: 1,5 milioni 
e 20% per le piccole imprese; 5 milioni e 15% per le 
medie imprese; 15 milioni e 10% per le grandi im-
prese. Tra le altre misure approvate ieri dalla Com-
missione, si segnala la possibilità per i condomini 
che nel 2016 faranno interventi di riqualificazione 
energetica di cedere ai fornitori che hanno realiz-
zato l’intervento l’apposito credito d’imposta (eco-
bonus). •
fonte: Il Sole 24 Ore

Lotta all’evasione:
gli obiettivi della Gdf per il 2016
Emanata la direttiva della Guardia di Finanza con le linee 
guida per la programmazione operativa 2016

Il Comando Generale della Guardia di Finanza, lo 
scorso 10 dicembre, ha emanato una direttiva rivolta 
ai reparti del Corpo in merito alla programmazione 
operativa per l’anno 2016.
Il Comando ha fissato le linee di azione in quattro 
obiettivi: contrasto all’evasione fiscale, all’elusione e 
alle frodi fiscali attuato mediante l’esecuzione di 20 
piani operativi; contrasto agli illeciti in materia di 
spesa pubblica attuato mediante l’esecuzione di 10 
piani operativi; contrasto alla criminalità economi-
ca e finanziaria attuato mediante l’esecuzione di 15 
piani operativi; concorso alla sicurezza interna ed 
esterne del Paese.
I 20 piani operativi del contrasto all’evasione fisca-
le riguarderanno: imprese di minori dimensioni; 
imprese di medie dimensioni; imprese di rilevanti 
dimensioni; lavoratori autonomi; terzo settore; con-
trolli ai fini delle imposte dirette, Iva e altri tribu-
ti; frodi nel settore delle accise; frodi Iva; controllo 
economico del territorio; riscossione; evasione im-
mobiliare; affitti in nero; fiscalità internazionale; 
sommerso di azienda; sommerso da lavoro; giochi 
illegali; scommesse illegali; frodi doganali; imprese 
in perdita sistemica; indebite compensazioni di cre-
diti d’imposta. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

del ddl di stabilità, si applicano le altre regole rela-
tive alla assegnazione dei beni immobili ai soci e in 
particolare sulla determinazione del valore normale 
su base catastale. 
La novità potrebbe essere conveniente soprattutto 
per quegli imprenditori individuali in procinto di 
chiusura dell’attività, in quanto talvolta la cessa-
zione dell’attività sotto il profilo fiscale è impedita 
dall’onere troppo elevato dell’Irpef sulla plusvalen-
za del fabbricato strumentale. •
Fonte: il sole 24ore/fisco e tasse

Mercato immobiliare 3° trimestre 2015:
si consolida la ripresa
I dati OMI sull’andamento del mercato immobiliare fanno 
emergere un segno positivo per tutti in settori, in partico-
lare però per quello abitativo

Continua anche nel terzo trimestre 2015 il trend 
positivo del mercato immobiliare italiano, che fa 
registrare un +8,8% rispetto allo stesso periodo del 
2014. I rialzi riguardano tutti i settori, in particola-
re il mercato residenziale, commerciale e delle per-
tinenze. Più modesti i rialzi che hanno segnato il 
comparto produttivo e quello del terziario (+0,9%), 
comunque dopo mesi caratterizzati da perdite non 
irrilevanti. Sono alcuni dei dati contenuti nella Nota 
trimestrale redatta dall’Osservatorio del Mercato 
Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate e pubblicata 
ieri 1° dicembre. •
fonte: Agenzia delle Entrate

Pacchetto Sud approvato dalla Camera
La Commissione Bilancio della Camera ha approvato il 
pacchetto di misure per il Sud

La Commissione Bilancio della Camera ha appro-
vato  il pacchetto di norme, da inserire nella legge di 
Stabilità 2016, contenenti interventi per il Sud.
In particolare, il pacchetto Sud prevede l’estensione 
del credito d’imposta sugli investimenti nel Mezzo-
giorno anche alle imprese agricole. Il bonus inve-
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calcolato sulla base del costo chilometrico stabilito 
e al netto di quanto eventualmente trattenuto al di-
pendente. 
Le tabelle riportano, con riferimento a marca e mo-
dello del veicolo, il costo chilometrico e il fringe 
benefit annuo tassabile distinguendo in base alla ti-
pologia di alimentazione (benzina, gasolio, metano, 
gpl o ibride). 
Gli importi indicati in tabella sono comprensivi di 
Iva e identificano l’imponibile per l’intero anno.. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Legge di stabilità 2016:
imbullonati esclusi dall’IMU
ll Ddl di stabilità 2016 punta ad escludere dal computo 
della rendita dei fabbricati ad uso produttivo gli impianti 
ed i macchinari a partire dal 1° gennaio 2016

La bozza di Ddl di Stabilità 2016 interviene sulle 
modalità di determinazione della rendita catastale 
dei cosiddetti “imbullonati”, cioè dei fabbricati ad 
uso produttivo nei quali sono incorporati gli impian-
ti funzionali all’attività di produzione. 
Ora, il Ddl di stabilità 2016 punta ad escludere dal 
computo della rendita gli impianti e i macchinari, a 
partire dal 1° gennaio 2016. 
I titolari degli immobili già esistenti potranno avva-
lersi della procedura Docfa, al fine di modificare in 
riduzione l’importo della rendita. Inoltre, gli atti di 
aggiornamento presentati attraverso tale procedura 
entro il 15 giugno 2016 producono effetti a partire dal 
1° gennaio 2016. Così, si consente ai contribuenti che 
provvedono per tempo alla variazione della rendita 
di utilizzare la stessa già con il primo acconto Imu/
Tasi 2016. 
Le variazioni presentate entro l’anno, successivamente 
al 15 giugno, esplicheranno effetti, invece, dall’Imu/
Tasi 2017. Il Ddl prevede infine che per i fabbricati 
merce delle imprese costruttrici, non locati, l’aliquota 
Tasi di base sia l’1 per mille. È tuttavia fatto salvo il 
potere del Comune di elevare tale aliquota sino al 2,5 
per mille o di azzerarla •
fonte: Fisco e Tasse

Legge di Stabilità 2016:
obbligo POS anche sotto i 30 euro,
salvo “impossibilità tecniche”
Inserito nella Legge di Stabilità 2016 un emendamento 
che sancisce l’obbligo per commercianti e professionisti 
di accettare i pagamenti con POS anche sotto i 30 euro, 
salvo nei casi di “oggettiva impossibilità tecnica”

Nel testo del Ddl di Stabilità 2016 è stata inserita 
la norma che sancisce l’obbligo per commercianti e 
professionisti di accettare i pagamenti con POS an-
che per i micro-pagamenti, cancellando il tetto di 30 
euro previsto fino ad oggi.
La norma, tuttavia, sancisce ancora una volta l’obbli-
go in maniera light, in quanto stabilisce che l’obbli-
go non scatterà di fronte a «impossibilità tecniche». 
Dal 1° luglio 2016, comunque, anche i parchimetri 
delle strisce blu potranno essere pagati con carte di 
credito e “moneta elettronica”. 
Per abbassare le commissioni dei pagamenti sotto 
i 5 euro, è prevista l’applicazione entro il prossimo 
1° febbraio 2016 del regolamento UE approvato nei 
giorni scorsi. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Costi chilometrici:
in Gazzetta le tabelle ACI 2016
Pubblicate le nuove tabelle dei costi chilometrici di auto-
vetture e motocicli utilizzabili per calcolare il fringe bene-
fit dall’anno 2016

Nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficia-
le n. 291 del 15 dicembre 2015, sono state pubblicate 
le tabelle aggiornate dei costi chilometrici ACI 2016, 
che permettono di determinare l’imponibile fiscale 
e previdenziale del fringe benefit dei mezzi di tra-
sporto aziendali, concessi per l’utilizzo promiscuo a 
dipendenti e a collaboratori coordinati e continua-
tivi. In base a quanto previsto dall’art. 51, comma 
4, lett. a) del Tuir, il valore imponibile è, infatti, de-
terminato assumendo una misura percentuale (pari 
al 30%) dell’importo corrispondente ad una percor-
renza convenzionale annua di 15mila chilometri, 
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dipendenti con un reddito non superiore a 50 mila 
Euro, quindi anche quadri ed impiegati con compiti 
di responsabilità. Le somme incentivanti, entro il li-
mite di 2.000 euro, non concorrono alla formazione 
del reddito ai fini Isee. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Legge di stabilità 2016: bonus mobili 
doppio per le giovani coppie
Bonus mobili con un tetto di 20 mila Euro per le giovani 
coppie che acquistano una casa

Nell’ultima bozza del Ddl stabilità 2016 è spuntata 
anche l’ipotesi del bonus mobili doppio per le giovani 
coppie. Il tetto di spesa salirebbe a 20 mila euro (anzi-
ché 10 mila), e il credito d’imposta, sempre spalmato in 

Legge di stabilità 2016:
il super ammortamento
Previsto un super ammortamento del 140% per l’acquisto 
di oltre 600 tipologie di macchinari

La bozza della Legge di stabilità 2016, approvata 
giovedì 15 ottobre dal Governo, prevede un’impor-
tante agevolazione fiscale per le imprese. Si tratta 
della possibilità di usufruire di un super ammorta-
mento del 140% per gli acquisti di beni, compresi 
quelli effettuati dal 15 ottobre 2015. La retroattività 
è stata prevista per non deprimere le vendite di beni 
industriali nell’ultimo trimestre 2015. Il beneficio, 
tuttavia, non potrà essere utilizzato per ridurre gli 
acconti in scadenza il prossimo fine novembre. 
L’ammortamento maggiorato del 40% non si appli-
ca: agli acquisti di beni materiali strumentali, per 
i quali il decreto delle Finanze del 1988 stabilisce 
coefficienti di ammortamento inferiori al 6,5%, agli 
acquisti di fabbricati e di costruzioni, agli acquisti 
di beni legati a grandi infrastrutture. Sono ammessi 
al beneficio anche gli acquisti in leasing, e lo sgravio 
sarà utilizzabile anche per i canoni di locazione fi-
nanziaria (decurtati degli interessi). •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Legge di stabilità 2016:
torna la detassazione
sui premi di produttività
Dopo un anno di stop, torna in scena la detassazione dei 
premi di produttività. Molte però sono le novità rispetto 
alle edizioni precedenti

Nel Ddl stabilità 2016, viene riproposta - dopo 
un anno di assenza - la detassazione dei premi di 
produttività, introdotta per la prima volta, in mi-
sura sperimentale, nel 2008. La diposizione preve-
de l’applicazione dell’aliquota agevolata del 10% sui 
premi di risultato fino a 2.000 Euro lordi, erogati 
per incrementi di produttività, redditività, qualità, 
efficienza, innovazione. Sono comprese anche le 
somme erogate come forme di partecipazione agli 
utilidell’impresa. Potranno beneficiarne i lavoratori 
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10 anni, passerebbe da 5 mila Euro a 10 mila Euo.
L’agevolazione spetterebbe allecoppie under 35, che 
acquistano una casa. L’agevolazione, quindi, sarebbe 
ancorata all’acquisto di una casa (abitazione principa-
le) e non più ai lavori di ristrutturazione. Per ora resta 
confermata la proroga di un anno della detrazione del 
50% per i lavori di ristrutturazione, e quella del 65% 
per i lavori di efficientamento energetico. Nonostante 
le richieste dei gruppi parlamentari, non è ancora stata 
effettuata la stabilizzazione delle detrazioni. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse

Rimborsi fiscali,
richiesto l’Iban a 50mila società
Le Entrate stanno inviando a 50mila società la richiesta 
dell’Iban per erogare in modo più rapido i rimborsi fiscali

L’Agenzia delle Entrate, con comunicato stampa 
del 16 ottobre scorso, ha reso noto ai contribuenti 
che in questi giorni sta inviando, via Pec, la richie-
sta dell’Iban a 50mila società per erogare in modo 
più rapido i rimborsi fiscali. Gli inviti sono recapi-
tati agli indirizzi Pec delle società presenti nel regi-
stro delle imprese. Per evitare il rischio di phishing, 
l’Agenzia specifica che l’Iban non deve essere invia-
to per posta, email o via Pec, ma devono essere uti-
lizzati due canali sicuri: i servizi online dell’Agenzia 
delle Entrate o i suoi uffici territoriali. •
fonte: Agenzia delle Entrate/Fisco e Tasse

Consulenze tecniche d’ufficio
fuori campo IVA se sono occasionali
Se manca l’abitualità dell’attività di consulenza tecnica 
ad una PA, i relativi onorari saranno qualificati come red-
diti diversi e quindi non occorre la fattura elettronica

L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 88/E 
del 19 ottobre 2015, ha precisato che, in assenza di 
abitualità, i compensi erogati da una Pubblica am-
ministrazione ai dipendenti pubblici che rendono 
consulenze tecniche d’ufficio, non costituiscono og-
getto di fatturazione elettronica.

Mancando l’abitualità, da valutarsi in concreto caso 
per caso, e dunque qualora l’attività di consulenza 
sia prestata in maniera occasionale, i relativi onorari 
saranno qualificati come redditi diversi (articolo 67, 
comma 1, lettera l), del Tuir).
In quest’ultima ipotesi, considerato l’esercizio non 
abituale, le operazioni saranno escluse dal campo di 
applicazione dell’Iva per carenza del presupposto sog-
gettivo previsto dall’articolo 5 del Dpr 633/1972. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse 

Avvisi bonari in arrivo
per chi ha dimenticato di presentare
la dichiarazione

Con comunicato stampa di ieri 19 ottobre, l’Agenzia 
delle Entrate ha informato che sta inviando in questi 
giorni circa 220mila lettere ad altrettanti contribuen-
ti per avvisarli della presenza di anomalie che riguar-
dano la dichiarazione dei redditi, invitandoli a veri-
ficare la propria posizione ed eventualmente a porvi 
rimedio senza incorrere in controlli. I destinatari di 
questa tornata di questi avvisi bonari sono i contri-
buenti che non hanno presentato la dichiarazione pur 
avendo percepito più redditi da lavoro dipendente o 
da pensione da diversi sostituti (datori di lavoro o enti 
previdenziali) i quali non hanno effettuato il congua-
glio delle imposte. 
Chi riceve la lettera può presentare il modello Unico 
Persone Fisiche entro il 29 dicembre 2015 (entro 90 
giorni dalla scadenza ordinaria del 30 settembre) be-
neficiando con il ravvedimento operoso di una signi-
ficativa riduzione delle sanzioni dovute per la tardiva 
dichiarazione e per gli eventuali versamenti.
Queste anomalie vengono normalmente riscontrate 
a distanza di anni dalla presentazione della dichiara-
zione, con l’applicazione di sanzioni e interessi in mi-
sura piena, ma, grazie alla precompilata, è possibile 
ora individuarle in tempo reale e, ricevendo l’avviso 
preventivo, il contribuente può rimediare da solo tra-
mite l’istituto del ravvedimento operoso, senza im-
battersi nei controlli. •
fonte: Il Sole 24 Ore/Fisco e Tasse
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Maggioranza italiani (55%) non si fa
influenzare da rischio terrorismo
Sondaggio  Confesercenti SWG: 
italiani non vogliono lasciare vincere il terrore

Il rischio terrorismo pesa sulle vacanze, ma la mag-
gior parte degli italiani non si farà influenzare: il 
55% dei nostri concittadini – più di un italiano su 
due – resiste alla paura e dichiara che il tema sicu-
rezza non avrà alcun effetto sulla pianificazione del-
le sue prossime vacanze.
E se il 22% è comunque incerto se partire o meno, 
solo il 6% ha già annullato o sta  valutando di an-
nullare il viaggio previsto mentre il 7% ha risolto  
cambiando destinazione o mezzo di trasporto. •

Il Consiglio dei Ministri 
approva misure per il contenimento
dei costi delle commissioni interbancarie

IIl Consiglio dei Ministri nei giorni scorsi ha ap-
provato lo schema del Disegno di Legge “Delegazio-
ne Europea 2015”, recante tra l’altro all’Art. 10 una 
delega al Governo, per l’adeguamento del quadro 
normativo al Regolamento UE n. 751/2015, entra-
to formalmente in vigore l’estate scorsa e relativo a 
commissioni interbancarie sulle operazioni di paga-
mento basate su carta. 
Il provvedimento adesso sta intraprendendo l’iter 
parlamentare. 
La ratio generale della nuova disciplina, risiede so-

stanzialmente in una duplice esigenza:
- da un lato, allineare l’ordinamento giuridico del 
nostro Paese al percorso europeo, teso alla progres-
siva riduzione del costo derivante dalle transazioni 
eseguite con moneta elettronica;
- dall’altro lato, ampliare l’apertura internazionale 
dei servizi italiani, permettendo ai nostri interme-
diari bancari e finanziari di operare con l’estero a 
condizioni vantaggiose, ritenute più favorevoli per 
gli esercenti. •

E-commerce, PMI del commercio divise: 
per il 55% è opportunità di crescita per 
tutto il settore, ma per il 30% porterà
alla scomparsa dei negozi
L’indagine Confesercenti in collaborazione con SWG e 
il Politecnico di Milano: solo il 12% già vende anche su 
Internet. Confesercenti: “ormai 17 milioni di webshoppers 
in Italia, la rete tradizionale abbracci la multicanalità”.

Opportunità o minaccia? 
Le piccole imprese commerciali hanno una visione 
ambivalente del fenomeno dell’e-commerce e dell’ef-
fetto che questo può avere sul settore. 
E se la maggioranza (il 55%) degli imprenditori vede 
nelle vendite Online un’opportunità di crescita per 
tutte le imprese, quasi uno su tre (il 31%) teme che 
l’E-commerce, a lungo andare, farà scomparire la 
rete commerciale tradizionale.
Per questo, il 48% ritiene che per sopravvivere, 
le imprese commerciali dovranno abbraccia-
re l’e-commerce, ed una quota identica pensa che i 
Social Network siano il canale dove  investire per la 
promozione della propria attività.
è quanto emerge da uno studio condotto da Con-
fesercenti sul commercio elettronico ed i piccoli 
e le PMI del commercio, condotto in  collaborazione 

Franchising:
Unicredit e Italia Comfidi
insieme per finanziare il settore

Italia  Comfidi e UniCredit hanno perfezionato un 
accordo finalizzato a favorire  l’accesso al credito da 
parte delle imprese italiane operanti nel settore del 
franchising, destinato sia al finanziamento a condi-
zioni dedicate degli investimenti di start-up che alla 
gestione del punto vendita, stanziando un plafond 
di € 30.000.000,00 e prevede commissioni di garan-
zia ridotte per le imprese interessate.
L’intervento di Italia Comfidi, che prevede commis-
sioni di garanzia ridotte per le imprese interessate, 
rilascerà una garanzia primaria sino al 60% sia su  
affidamenti a breve termine sia su finanziamen-
ti chirografari controgarantiti dal Fondo FCG e al 
50% su quelli non controgarantiti, valorizzando i 
migliori strumenti di mitigazione del rischio di cre-
dito attualmente disponibili. •

Unioncamere:
+19% quelle straniere negli ultimi 3 anni

Giovane, dinamica e dai tratti sempre più orien-
tali: è l’identikit dell’impresa straniera in Italia.
Negli ultimi 3 anni, le aziende guidate da immigrati 

sono aumentate del 19%. Soltanto tra luglio e set-
tembre 2015 sono avanzate a un ritmo quattro volte 
superiore al resto del tessuto produttivo (+1,51% con-
tro lo +0,34%), contribuendo al 40% della crescita re-
alizzata dall’intero sistema imprenditoriale italiano. 
è quanto emerge dalle elaborazioni di Unionca-
mere-InfoCamere sulla base dei dati degli ultimi 
tre anni del Registro delle imprese, secondo cui le 
aziende straniere crescono a ritmi frenetici. •

Immobili sfitti: 
la  proposta di Confesercenti

La desertificazione delle città, intesa come forte di-
minuzione della presenza degli esercizi commercia-
li di più piccole dimensioni, è un tema sempre più 
“frequentato”. 
E sono innumerevoli ormai gli immobili sfitti, ab-
bandonati dai titolari di attività commerciali, pub-
blici esercizi e piccoli esercizi artigiani. 
Al fine di favorire il recupero urbanistico delle aree 
urbane degradate, con particolare riferimento ai 
centri storici ed alle aree rurali a disagio abitativo, 
la Confesercenti si è fatta promotrice di un’iniziati-
va legislativa presentata ai Gruppi parlamentari, che 
prevede la concessione di particolari agevolazioni 
fiscali in caso di avvio di un’attività di vendita al 
dettaglio o di somministrazione di alimenti e be-
vande, ovvero di un’attività di produzione e vendita 
di prodotti  artigianali, in locali sfitti da almeno due 
anni. 
In particolare, ai contratti di locazione ad uso non 
abitativo stipulati per l’esercizio delle predette atti-
vità in immobili sfitti da almeno un biennio e aventi 
sede nelle zone degradate individuate dai Comuni, 
si prevede l’applicazione di un’imposta, operata nel-
la forma della “cedolare secca”, sostitutiva dell’im-

con l’istituto di ricerca SWG ed l’Osservatorio inno-
vazione  digitale del Politecnico di Milano. •
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posta sul reddito delle persone fisiche  e delle relati-
ve addizionali, dell’imposta sui redditi delle  società, 
dell’IRAP, nonché delle imposte di registro e di bol-
lo sul contratto di locazione.
La cedolare secca si applicherebbe in ragione di  
un’aliquota del 15 per cento, ad eccezione dei con-
tratti stipulati per una  durata non inferiore ad otto 
anni e comunque dei contratti di locazione  fina-
lizzati all’esercizio di attività di vendita di prodotti 
alimentari di prima necessità.
Inoltre, ai soggetti che abbiano avviato le proprie 
attività nelle fattispecie descritte, si applichereb-
bero regimi fiscali di vantaggio, corrispondenti al 
pagamento di un’imposta sostitutiva dell’imposta 
sui redditi e delle addizionali regionali e comunali 
ridotta ed alla riduzione al 50% dei tributi e delle 
tariffe locali. •

Siae:
on line le tariffe di musica d’ambiente 
per esercizi commericali. 
Si lavora sulle tariffe dei pubblici esercizi

Come è noto, il permesso per musica di sottofondo 
autorizza l’utilizzo della musica tutelata dalla SIAE 
in esercizi commerciali quali, ad esempio, super-
mercati, negozi d’abbigliamento e di oggettistica.
La diffusione, che può avvenire con radio, televisori, 
cd, ecc., è finalizzata a rendere più gradevole la per-
manenza dei clienti negli esercizi. 
Per la musica di sottofondo, il compenso per il dirit-
to d’autore si corrisponde tramite un abbonamento 
annuale o periodico, di importo variabile a seconda 
della tipologia e del numero di apparecchi utilizzati 
e della superficie del locale in cui viene diffusa la 
musica. 
Per gli aderenti a Confesercenti sono previste ridu-

zioni tariffarie rispetto alla tariffa-base, ora on line 
sul sito della Società degli Autori ed Editori.
Anche per i pubblici esercizi il compenso per il di-
ritto d’autore per la musica di sottofondo si corri-
sponde tramite abbonamento, di importo variabile 
anche in relazione alle specifiche caratteristiche del 
locale in cui viene diffusa la musica, caratteristiche 
tuttora ricollegabili ad una classificazione non più 
rispondente al dettato normativo. 
Per questo motivo la SIAE sta lavorando alla revi-
sione del sistema, al fine di individuare una più mo-
derna metodologia di determinazione delle caratte-
ristiche dei locali cui ricollegare gli importi dovuti.
Ricordiamo che per la diffusione di musica di sotto-
fondo nei pubblici esercizi sono dovuti anche i com-
pensi per i diritti connessi, ovvero quelli spettanti 
ai produttori fonografici ed agli interpreti ed esecu-
tori, per i quali SIAE ha il mandato per l’attività di 
riscossione. •

Disponibile l’avviso pubblico
“Botteghe di mestiere e dell’innovazione”

Il Ministero del Lavoro, con notizia del 18 genna-
io sul proprio sito, ha reso noto che sul sito Italia 
lavoro.it è disponibile l’avviso pubblico “Botteghe 
di Mestiere e dell’Innovazione”, per l’attivazione 
di 934 percorsi di tirocinio semestrali al fine di fa-
vorire la trasmissione di competenze specialistiche 
verso le nuove generazioni. L’avviso scade l’8 marzo 
2016 alle ore 12. •

Tali patologie devono risultare da idonea documen-
tazione, rilasciata dalle competenti strutture sanita-
rie, che attesti la natura della patologia e la specifica 
terapia salvavita da effettuare. 
Per beneficiare dell’esclusione dell’obbligo di repe-
ribilità, l’invalidità deve aver determinato una ridu-
zione della capacità lavorativa nella misura pari o 
superiore al 67%. •

Turismo:
viaggiatori senza tutela
con fondo garanzia “a tempo”
Prorogata la scadenza di 6 mesi 
e poi un grande interrogativo

I viaggiatori italiani rischiano di viaggiare senza 
tutele a partire dal prossimo 30 giugno. 
È questo infatti il termine della proroga del Fondo 
di Garanzia che interviene a tutela dei consumatori 
in caso di insolvenza o fallimento di agenzie o tour 
operator e che, dopo quella data, si eclisserà, assor-
bito dallo Stato. 
A dichiararlo è Assoviaggi Confesercenti dopo aver 
esaminato l’emendamento al ddl Stabilità approvato 
in Commissione bilancio della Camera che prevede, 
appunto, lo slittamento della scadenza del fondo e 
dell’obbligo di copertura da parte di tour operator 
ed agenzie di viaggio al 30 giugno 2016. 
A peggiorare la situazione per i consumatori è il fat-
to che non è stata prevista una copertura per i re-
stanti 6 mesi dell’anno, visto che è rimasto annuale 
l’obbligo per le assicurazioni di versare al fondo. 
Che succede quindi?
L’agenzia di viaggio o il tour operator paga l’assicu-
razione di responsabilità civile per tutto l’anno, l’as-
sicurazione trattiene il 4% del premio per versarlo 

annualmente al fondo e poi il fondo sparisce il 30 
giugno 2016. 
Gli operatori turistici hanno fatto il loro dovere, le 
assicurazioni non possono versare al fondo perché lo 
Stato lo incamera al bilancio ed il risultato sarà che 
chi viaggerà nella seconda parte dell’anno prossimo 
dovrà solo scegliere a quale Santo raccomandarsi. 
Il Governo italiano è sotto la minaccia di una proce-
dura di infrazione europea per incapienza ed ineffi-
cienza del fondo.
Ma le risorse nel fondo ci sono perché gli operatori 
hanno versato, ed è solo il malfunzionamento della 
macchina burocratica negli anni scorsi che ha gene-
rato i presupposti per l’infrazione. 
Ora si cerca di riparare in questo modo maldestro fa-
cendone pagare le conseguenze a chi ha già pagato. 
Meglio sarebbe prendersi il tempo concesso per il 
recepimento della nuova direttiva europea sui pac-
chetti di viaggio pubblicata lo scorso 11 dicembre, e 
cioè 24 mesi, per fare le cose in modo da non cagio-
nare danni ai consumatori ed al comparto dei viag-
gi che già ha manifestato segnali di difficoltà dovuti 
ad eventi internazionali di ben più grave portata. •

Fasce di reperibilità in malattia: 
esclusione per alcune gravi patologie

è stato pubblicato sulla G.U. n.16 del 21 gennaio il 
decreto 11 gennaio 2016 del Ministero del Lavoro, 
di concerto col Ministero della Salute, di integrazio-
ne e modifica al decreto 15 luglio 1986, relativo alle 
visite mediche di controllo dei lavoratori da parte 
dell’Inps, in vigore dal 22 gennaio. 
Viene sancito che sono esclusi dall’obbligo di rispet-
tare le fasce di reperibilità i lavoratori subordinati, 
dipendenti dai datori di lavoro privati, per i quali 
l’assenza è etiologicamente riconducibile a patologie 
gravi che richiedono terapie salvavita o stati pato-
logici sottesi o connessi alla situazione di invalidità 
riconosciuta. 
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